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CAPITOLO 1OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - DESCRIZIONE, FORMA,PRINCIPALI DIMENSIONI E VARIAZIONI DELLE OPEREArt. 1.1OGGETTO DELL'APPALTO1.  L'appalto  ha  per  oggetto  l'esecuzione  di  tutte  le  opere  e  provviste  occorrenti  per  eseguire  e  darecompletamente  ultimati  i  lavori di:  “Ricostruzione  strada  vicinale  dei  Gonzi  -  Via  Tason ‘di  Sopra’ -  1°Stralcio”.2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare illavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto,con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera di cui alprecedente  comma  e  relativi  allegati  dei  quali  l'Appaltatore  dichiara  di  aver  preso  completa  ed  esattaconoscenza.3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deveconformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.Art. 1.2FORMA DELL'APPALTOIl presente appalto è dato a misura.L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto (comprensivo dell'importo per l'attuazionedei Piani di Sicurezza e delle spese relative al costo del personale) ammonta ad € 98.990,40 oltre IVA.a) Per lavori a MISURA € 98.990,40b) Per lavori in ECONOMIA € //-----------------------Totale dei Lavori € 98.990,40di cui per oneri della sicurezza € 2.468,46Importo soggetto a ribasso d’asta € 96.521,94Art. 1.3AMMONTARE DELL'APPALTO1.  L'importo  complessivo  dei  lavori  ed  oneri  compresi  nell'appalto  ammonta  ad  €  98.990,40  (Euronovantottomilanovecentonovantavirgolaquaranta)  oltre  IVA,  come  risulta  dalla  stima  di progetto  e  nelprospetto sotto riportato: €Importo dei lavori, al netto degli oneri della sicurezza e del personale 67.459,78Costo del personale 29.062,16TOTALE PARZIALE 96.521,94Oneri della sicurezza 2.468,46TOTALE GENERALE 98.990,402. L'importo totale di cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza di cui all'art.100 delD.Lgs.  81/2008  e  s.m.i.,  stimati  in  €  2.468,46  (diconsi  Euro  duemilaquattrocentosessantottovirgola-quarantasei), somme che non sono soggette a ribasso d'asta, nonché l'importo di € 67.459,78 (diconsi Eurosessantasettemilaquattrocentocinquantanovevirgolasettantotto) per i  lavori,  ed i  costi del  personale di cuiall'art.23,  comma  16,  del  D.Lgs.  50/2016  e  s.m.i.  stimati  in  €  29.062,16  (diconsi  Euroventinovemilasessantaduevirgolasedici), soggetti a ribasso d'asta.Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto  dovranno indicare espressamente nella propriaofferta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art.95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.per la verifica di congruità dell’offerta. pag. 3



3. Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti:GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE, OVVERO CATEGORIE DI LAVORO IMPORTO€a) Impianto cantiere chiodature OS21        2.331,52 b) Abbattimento alberi OG13        1.910,25 c) Scavi in genere OG3        1.256,70 d) Geocompositi, geotessili OG3        3.779,95 e) Drenaggi con materiale arido, stabilizzato OG3        3.362,22 f) Palificate in legno, rilevato rinforzato OG13      34.785,48 g) Chiodi autoperforanti OS21      17.768,16 h) Rete metallica OS12-B        5.279,10 i) Pozzetti, tubazioni, pannelli drenanti, selciatoni, canalette semicircolari OG3      14.442,83 l) Risagomatura pendii OG13      10.579,20 m) Difesa spondale in massi vincolati OG13        1.623,49 n) Idrosemina OG13        1.871,50 Totale categoria OG13 50.769,92 Totale categoria OG3 22.841,70 Totale categoria OS21 20.099,68 Totale categoria OS12-B 5.279,10 Totale LAVORI 98.990,40 

ALL. A DPR 207/10

a) CATEGORIA PREVALENTECategoria  OG13 per  € 50.769,92 (diconsi  Euro  cinquantamilasettecentosessantanovevirgolanovanta-due) di cui:
· € 1.369,28 (diconsi Euro milletrecentosessantanovevirgolaventotto) per oneri di sicurezza non soggettia ribasso d'asta;
· € 49.400,64  (diconsi  Euro  quarantanovemilaquattrocentovirgolasessantaquattro)  per  lavorazionisoggette a ribasso.b) CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI PER INTEROCategoria  OG3 per  €  22.841,70 (diconsi  Euro  ventiduemilaottocentoquarantunovirgolasettanta)  di  cui:
· € 482,19 (diconsi Euro quattrocentoottantaduevirgoladiciannove) per oneri di sicurezza non soggetti aribasso d'asta;
· € 22.359,51  (diconsi  Euro  ventiduemilatrecentocinquantanovevirgolacinquantuno)  per  lavorazionisoggette a ribasso.Categoria OS21 per € 20.099,68 (diconsi Euro ventimilanovantanovevirgolasessantotto) di cui:
· € 425,02 (diconsi Euro quattrocentoventicinquevirgolazerodue) per oneri di sicurezza non soggetti aribasso d'asta;
· € 19.674,66 (diconsi  Euro diciannovemilaseicentosettantaquattrovirgolasessantasei)  per  lavorazionisoggette a ribasso.Categoria  OS12-B per  €  5.279,10 (diconsi  Euro  cinquemiladuecentosettantanovevirgoladieci)  di  cui:
· € 191,97 (diconsi  Euro  centonovantunovirgolanovantasette)  per  oneri  di  sicurezza  non  soggetti  aribasso d'asta;
· € 5.087,13 (diconsi Euro cinquemilaottantasettevirgolatredici) per lavorazioni soggette a ribasso.4. L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto chegli importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la descrizione delle singolevoci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la sicurezza stessa.pag. 4



5. I  lavori  subappaltabili  non possono avere,  in ogni caso, un valore complessivo superiore al 30%(trenta per cento) dell’importo complessivo di contratto (art.105, comma 2 del D.Lgs. 50/2016) anche ai sensidell’Art. 2.9 del presente Capitolato Speciale d’Appalto.Art. 1.4DESCRIZIONE DEI LAVORII  lavori  che  formano  l'oggetto  dell'appalto  possono  riassumersi  come  appresso,  salvo  più  preciseindicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori:“Ricostruzione strada vicinale dei Gonzi - Via Tason ‘di Sopra’”Art. 1.5FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERELa forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni collegati al contratto, chedovranno essere redatti  in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni digrandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNICEI ISO 80000-6 nonché alla norma UNI 4546.Di  seguito  si  riporta una descrizione sommaria delle  opere con l'indicazione della località  ove dovràsorgere e le principali dimensioni:Località Descrizione intervento“Intervento 1“(Rif. Elab.1-2-3) Lavori di  abbattimento  alberature,  costruzione  di  palificate  in  legno  con  drenaggio,realizzazione di  rilevato rinforzato,  chiodi autoperforanti  con geogriglia e rete metallicasemplice, selciatone in pietrame, canalette semicircolari in acciaio, pannelli drenanti conpozzetti  e  raccordi  vari,  risagomatura  superficie  di  frana,  stesa  stabilizzato  su  sedestradale, idrosemina“Intervento 2“(Rif. Elab.1-4-5) Lavori di  abbattimento  alberature,  costruzione  di  palificate  in  legno  con  drenaggio,selciatone in pietrame, canalette semicircolari in acciaio, pannelli drenanti, risagomaturasuperficie di frana, stesa stabilizzato su sede stradale, idroseminaArt. 1.6VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATELe eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUPcon le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e possono esseremodificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art.106,comma 1.Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.  ed i relativi atti attuativi,nonchè agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore.Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvereaspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei benitutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o indiminuzione superiore al 20% (venti per cento) del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limitedel 10% (dieci per cento) dell’importo complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nelquadro economico tra le somme a disposizione della stazione appaltante.Sono ammesse, nel limite del 20% (venti per cento) in più dell'importo contrattuale, le varianti in corsod'opera rese necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi incorso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l'impostazioneprogettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettividell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro.Le  varianti  saranno  ammesse  anche  a  causa  di  errori  o  di  omissioni  del  progetto  esecutivo  chepregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di unanuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori:a) le soglie fissate all’art.35 del Codice dei contratti;b) il 15% (quindici per cento) del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinariche speciali.  Tuttavia  la  modifica  non potrà  alterare la  natura complessiva del  contratto.  In  caso di  piùmodifiche successive,  il  valore  sarà accertato  sulla  base del  valore  complessivo netto  delle  successivemodifiche.La  stazione  appaltante,  qualora  in  corso  di  esecuzione  si  renda  necessario  un  aumento  o  unadiminuzione  delle  prestazioni  fino  a  concorrenza  del  quinto  dell’importo  del  contratto,  può  imporreall’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatorepag. 5



non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.In caso di superamento di tale percentuale sarà sufficiente, al fine dell’approvazione della modifica delcontratto, l’accettazione, da parte dell’appaltatore, dell’esecuzione dei nuovi lavori alle stesse condizioni delcontratto iniziale con l’eventuale concordamento nuovi prezzi.La soglia di tale percentuale, ai sensi della lettera e) comma 1 dell’art.106 del D.Lgs. 50/2016 è fissata al50% (cinquanta per cento).La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile delProcedimento,  la  rimessa  in  pristino,  a  carico  dell'esecutore,  dei  lavori  e  delle  opere  nella  situazioneoriginaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori,  fermo che in nessun caso egli  può vantarecompensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.Le  varianti  alle  opere  in  progetto  saranno  ammesse  solo  per  le  motivazioni  e  nelle  forme  previstedall'art.106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie dilavori  non previste  in  contratto  o si  debbano impiegare materiali  per  i  quali  non risulti  fissato  il  prezzocontrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. Per i contratti relativi ailavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari dicui all’Art. 2.23, comma 7 del presente C.S.A., solo per l’eccedenza rispetto al 10% (dieci per cento) rispettoal prezzo originario e comunque in misura pari alla metà.Ferma  l'impossibilità  di  introdurre  modifiche  essenziali  alla  natura  dei  lavori  oggetto  dell'appalto,  diseguito si  riportano le clausole  chiare,  precise e inequivocabili,  che fissano la  portata  e la  natura dellemodifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere ammesse:Verranno  accettate  solamente  modifiche  essenziali  nel  caso  vi  siano  imprevisti  di  caratteregeologico.
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CAPITOLO 2DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTOArt. 2.1OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTOE DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGEL'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Specialed'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto.L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi cheda decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana,dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti almomento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che dieventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle normeCEI, UNI, CNR.Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materiadi tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro,nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione alrumore  negli  ambienti  abitativi  e  nell'ambiente  esterno",  alla  legge  447/95  e  s.m.i  (Legge  quadrosull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamentoconcernente attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 es.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia.Art. 2.2DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTOSono  parte  integrante  del  contratto  di  appalto,  oltre  al  presente  Capitolato  Speciale  d'Appalto,  ilCapitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolatoo non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione anche se non materialmente allegati:a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzionedei lavori;b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nellaRegione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre normetecniche ed i testi citati nel presente Capitolato;d) L'elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi;e) Il Cronoprogramma;f) Le polizze di garanzia;g) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art.100 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;h) I disegni di progetto: n° 5 tavole;i) Delibera di Giunta Comunale di approvazione del progetto esecutivo;l) Determina di impegno di spesa a favore della ditta appaltatrice.I  documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati purché conservati dallaStazione Appaltante e controfirmati dai contraenti.Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante deidocumenti  di  appalto.  Alla  Direzione  dei  Lavori  è  riservata  la  facoltà  di  consegnarli  all'Appaltatore  inquell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori.Qualora  uno  stesso  atto  contrattuale  dovesse  riportare  delle  disposizioni  di  carattere  discordante,l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguentiprovvedimenti di modifica.Se le discordanze dovessero riferirsi  a caratteristiche di  dimensionamento grafico,  saranno di  normaritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersinulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioniriportate nei rimanenti atti contrattuali.Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quantostabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicatedagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offertaprezzi) - Disegni.Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che lascelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori.L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo glistessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportatenegli altri atti contrattuali. pag. 7



Art. 2.3QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATOREPer quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, è richiesta la qualificazione dell'Appaltatoreper le seguenti categorie e classifiche così come richiesto dall'art.84 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.:- OG13;- OG3;- OS21;- OS12-B. Art. 2.4FALLIMENTO DELL'APPALTATORELe stazione appaltante,  in  caso di  fallimento,  di  liquidazione coatta  e concordato preventivo,  ovveroprocedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensidell’art.108 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'art.88, comma 4-ter, delD.Lgs.  6  settembre 2011,  n.  159,  ovvero  in  caso di  dichiarazione  giudiziale  di  inefficacia  del  contratto,interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dallarelativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori.L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordatocon  continuità  aziendale,  potrà  partecipare  a  procedure  di  affidamento  o  subappalto  ovvero  eseguire  icontratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'art.110 del D.Lgs. n.50/2016e s.m.i. Art. 2.5RISOLUZIONE DEL CONTRATTOLa Stazione  Appaltante  ha  facoltà  di  risolvere  il  contratto  con  l'Appaltatore  con  le  procedure  di  cuiall'art.108  del  D.Lgs.  n.  50/2016  e  s.m.i.  in  particolare  se  una  o  più  delle  seguenti  condizioni  sonosoddisfatte:a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto aisensi dell’art.106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.;b)  con riferimento alle  modifiche di  cui  all’art.106,  comma 1,  lettere  b)  e  c)  del  Codice in  cui  risultiimpraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilitàtra  apparecchiature,  servizi  o  impianti  esistenti  forniti  nell'ambito  dell'appalto  iniziale  o  comporti  perl'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione deicosti, ovvero siano intervenute circostanze impreviste e imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice oper l’ente  aggiudicatore ma sono state  superate  le  soglie  di  cui  al  comma 7 del  predetto  articolo;  conriferimento a modifiche non sostanziali  sono state superate eventuali  soglie stabilite dall'amministrazioneaggiudicatrice ai sensi dell’art.106, comma 1, lettera e); con riferimento alle modifiche dovute a causa dierrori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ola sua utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’art.106;c)  l'aggiudicatario  si  è  trovato,  al  momento  dell'aggiudicazione  dell'appalto  in  una  delle  situazioni  diesclusione di cui all’art.80, comma 1  del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.,  per quanto riguarda i settori ordinariovvero di cui all’art.170, comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essereescluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguardai settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’art.136, comma 1, secondo e terzo periodo;d)  l'appalto  non  avrebbe dovuto  essere  aggiudicato  in  considerazione  di  una grave  violazione  degliobblighi  derivanti  dai  trattati,  come  riconosciuto  dalla  Corte  di  giustizia  dell'Unione  europea  in  unprocedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione delCodice dei contratti.Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per averprodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione diuna o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione,ovvero sia intervenuta sentenza di  condanna passata in giudicato per i  reati  di  cui  all’art.80  del  D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i..Quando il  direttore dei lavori  o il  responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta ungrave  inadempimento  alle  obbligazioni  contrattuali  da  parte  dell’appaltatore,  tale  da  comprometterne  labuona riuscita  delle  prestazioni,  invia  al  responsabile  del  procedimento  una  relazione  particolareggiata,corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo puòessere  riconosciuto  all'appaltatore.  Egli  formula,  altresì,  la  contestazione  degli  addebiti  all'appaltatore,pag. 8



assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni alresponsabile  del  procedimento.  Acquisite  e  valutate  negativamente  le  predette  controdeduzioni,  ovveroscaduto  il  termine  senza  che  l'appaltatore  abbia  risposto,  la  stazione  appaltante  su  proposta  delresponsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni delcontratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegnaun termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deveeseguire le prestazioni.  Scaduto il  termine assegnato,  e redatto  processo verbale  in  contraddittorio  conl’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando ilpagamento delle penali.Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relativeai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimentodel contratto.Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovràprovvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenzenel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termineassegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese.Art. 2.6GARANZIA PROVVISORIALa garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per fattodell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ai sensi di quanto dispostodall'art.93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizionedel contratto.La garanzia provvisoria è pari al 2% (due per cento) del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sottoforma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente.Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo dellagaranzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2% (due per cento) del prezzo base.Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, edovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevederel'impegno del fidejussore,  in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva.  Il  bando ol'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla duratapresumibile  del  procedimento,  e  possono altresì  prescrivere  che l'offerta  sia  corredata dall'impegno delgarante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel  corso della procedura, per ladurata  indicata  nel  bando,  nel  caso in  cui  al  momento della  sua scadenza non  sia  ancora  intervenutal'aggiudicazione.La  fidejussione  bancaria  o  assicurativa  di  cui  sopra  dovrà  prevedere  espressamente  la  rinuncia  albeneficio della preventiva escussione del debitore principale,  la rinuncia all'eccezione di  cui  all'art.1957,comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della StazioneAppaltante.L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo lemodalità indicate dall'art.93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazionialle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione eaudit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano uninventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbonfootprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso deirelativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.Art. 2.7GARANZIA DEFINITIVAL’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sottoforma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’art.93, commi 2 e 3 e 103 del D.Lgs. n.50/2016 es.m.i., pari al 10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate informa aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale.Al  fine  di  salvaguardare  l'interesse  pubblico  alla  conclusione  del  contratto  nei  termini  e  nei  modiprogrammati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10% (dieci per cento) la garanzia da costituireè aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento). Ove il ribasso siasuperiore al 20% (venti per cento), l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al20% (venti  per  cento).  La  cauzione  è prestata  a  garanzia  dell’adempimento  di  tutte  le  obbligazioni  delcontratto  e  del  risarcimento  dei  danni  derivanti  dall'eventuale  inadempimento  delle  obbligazioni  stesse,pag. 9



nonché  a  garanzia  del  rimborso  delle  somme  pagate  in  più  all’esecutore  rispetto  alle  risultanze  dellaliquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o delcertificato  di  regolare  esecuzione.  La  stazione  appaltante  può  richiedere  al  soggetto  aggiudicatario  lareintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, lareintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore.L'importo della garanzia nei contratti  relativi a lavori,  è ridotto secondo le modalità indicate dall'art.93comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee dellaserie  UNI  CEI  ISO  9000,  la  registrazione  al  sistema  comunitario  di  ecogestione  e  audit  (EMAS),  lacertificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas adeffetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodottoai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.La garanzia  definitiva  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento  dell'esecuzione,  nellimite  massimo  dell’80%  (ottanta  per  cento)  dell'iniziale  importo  garantito.  L’ammontare  residuo  dellacauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o delcertificato  di  regolare  esecuzione,  o  comunque  fino  a  dodici  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavoririsultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio dellapreventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art.1957, secondo comma,del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici  giorni,  a semplice richiestascritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente,con  la  sola  condizione  della  preventiva  consegna  all'istituto  garante,  da  parte  dell'appaltatore  o  delconcessionario,  degli  stati  di  avanzamento  dei  lavori  o  di  analogo  documento,  in  originale  o  in  copiaautentica,  attestanti  l'avvenuta  esecuzione.  Sono  nulle  le  pattuizioni  contrarie  o  in  deroga.  Il  mancatosvincolo  nei  quindici  giorni  dalla  consegna degli  stati  di  avanzamento  o  della  documentazione  analogacostituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesasostenuta  per  il  completamento  dei  lavori  nel  caso  di  risoluzione  del  contratto  disposta  in  dannodell'esecutore.  Le Stazioni  Appaltanti  hanno inoltre  il  diritto  di  valersi  della  cauzione  per  provvedere  alpagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme eprescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei  regolamenti  sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito,per  l'eventuale  maggiore  spesa  sostenuta  per  il  completamento  dei  lavori  nel  caso  di  risoluzione  delcontratto disposta in danno dell’esecutore e possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento diquanto dovuto dal  soggetto  aggiudicatario  per le  inadempienze derivanti  dalla  inosservanza di  norme eprescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei  regolamenti  sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto.In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate,su mandato  irrevocabile,  dalla  mandataria  in  nome e per  conto  di  tutti  i  concorrenti  ferma restando laresponsabilità solidale tra le imprese.La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'art.103 comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede diofferta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che seguenella graduatoria.E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi daoperatori  economici  di  comprovata  solidità.  L’esonero  dalla  prestazione  della  garanzia  deve  essereadeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.Art. 2.8COPERTURE ASSICURATIVEA norma dell'art.103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  l'Appaltatore è obbligato a costituire econsegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza diassicurazione  che  copra  i  danni  subiti  dalle  stazioni  appaltanti  a  causa  del  danneggiamento  o  delladistruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione deilavori.Tale polizza deve anche assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causatia terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5% (cinque per cento) della sommaassicurata per le opere con un minimo di 500.000 € ed un massimo di 5.000.000 €. La copertura assicurativadecorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorioo del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavoririsultante  dal  relativo  certificato.  Qualora  sia  previsto  un  periodo  di  garanzia,  la  polizza  assicurativa  èsostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo dellepag. 10



lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. Per  i  lavori  di  importo  superiore  al  doppio  della  soglia  di  cui  all’art.35  del  Codice  (periodicamenterideterminate con provvedimento della Commissione europea), il  titolare del contratto per la liquidazionedella rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudoprovvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazionedei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovinatotale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere laprevisione del  pagamento in favore del  committente non appena questi  lo  richieda,  anche in pendenzadell'accertamento  della  responsabilità  e  senza  che  occorrano  consensi  ed  autorizzazioni  di  qualunquespecie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al 20% (venti per cento) delvalore  dell'opera  realizzata  e  non  superiore  al  40%  (quaranta  per  cento),  nel  rispetto  del  principio  diproporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, unapolizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data diemissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata didieci anni e con un indennizzo pari al 5% (cinque per cento) del valore dell’opera realizzata con un minimo di500.000 € ed un massimo di 5.000.000 €.La  garanzia  è  prestata  per  un  massimale  assicurato  non  inferiore  a  €  500.000,00  (diconsi  eurocinquecentomilavirgolazerozero).Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministrodello  sviluppo  economico  di  concerto  con  il  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e  previamenteconcordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.Art. 2.9DISCIPLINA DEL SUBAPPALTOL'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni  di  cui  all'art.105 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni olavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente adoggetto  attività  del  contratto  di  appalto  ovunque  espletate  che  richiedono  l'impiego  di  manodopera.L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo delcontratto di lavori.I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto,previa autorizzazione della stazione appaltante purché:a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e,per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto;b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concederein cottimo;c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’art.80 delCodice dei contratti.Per le opere per le quali  sono necessari  lavori  o componenti  di  notevole contenuto tecnologico o dirilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’art.89, comma 11 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non puòsuperare  il  30% (trenta  per  cento)  dell’importo  delle  opere  e  non  può  essere,  senza  ragioni  obiettive,suddiviso.Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato art.89, comma 11, del codice le operecorrispondenti alle categorie individuate dall'art.12 del D.L. 28 marzo 2014, n.47 con l'acronimo OG o OS diseguito elencate:OG 11 - impianti tecnologici;OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interessestorico, artistico, archeologico, etnoantropologico;OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivistico e librario;OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori;OS 11 - apparecchiature strutturali speciali;OS 12-A - barriere stradali di sicurezza;OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato;OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti;OS 18-A - componenti strutturali in acciaio;OS 18-B - componenti per facciate continue;OS 21 - opere strutturali speciali;OS 25 - scavi archeologici;OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi.pag. 11



L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contrattiche non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltanteeventuali  modifiche  a  tali  informazioni  avvenute  nel  corso  del  sub-contratto.  E’  altresì  fatto  obbligo  diacquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importodello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui all'art.105 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni primadella data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto disubappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possessoda parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazionesubappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’art.80del del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza deimotivi di esclusione di cui all’art.80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei.Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamentederivata  dagli  atti  del  contratto  affidato,  indicherà puntualmente l’ambito  operativo del  subappalto  sia  intermini prestazionali che economici.Il  contraente  principale  è  responsabile  in  via  esclusiva  nei  confronti  della  stazione  appaltante.L’aggiudicatario  è  responsabile  in  solido  con  il  subappaltatore  in  relazione  agli  obblighi  retributivi  econtributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importodovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccolaimpresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto delsubappaltatore  da  parte  della  stazione  appaltante  avviene  anche  in  caso  di  inadempimento  da  partedell'appaltatore.L'affidatario  è  tenuto  ad  osservare  integralmente  il  trattamento  economico  e  normativo  stabilito  daicontratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il  settore e per la zona nella quale si eseguono leprestazioni.  E’,  altresì,  responsabile  in  solido  dell'osservanza  delle  norme  anzidette  da  parte  deisubappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchèdegli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori,trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia aglienti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei pianidi sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazioneappaltante  acquisisce  d'ufficio  il  documento  unico  di  regolarità  contributiva  in  corso  di  validità  relativoall'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, ildocumento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenzadella mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardonel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o deisoggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documentounico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’art.30, commi 5 e 6 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultantidall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per cento) ed inoltre corrispondere glioneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcunribasso; la stazione appaltante,  sentita la Direzione dei Lavori,  il  coordinatore della sicurezza in fase diesecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione dellapresente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, daparte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le impresesubappaltatrici.L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto ladichiarazione  circa  la  sussistenza  o  meno  di  eventuali  forme  di  controllo  o  di  collegamento  a  normadell'art.2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essereeffettuata  da  ciascuno  dei  soggetti  partecipanti  nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo,  società  oconsorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giornidalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi.Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti ocottimi di importo inferiore al 2% (due per cento) dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a100.000 €, i  termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti dellametà.I piani di sicurezza di cui al D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle autoritàcompetenti  preposte  alle  verifiche  ispettive  di  controllo  dei  cantieri.  L'affidatario  sarà  tenuto  a  curare  ilcoordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti daipag. 12



singoli  subappaltatori  compatibili  tra loro e coerenti  con il  piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi  diraggruppamento temporaneo o di  consorzio,  detto obbligo incombe al  mandatario.  Il  direttore tecnico dicantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione deilavori. Art. 2.10CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI -PIANO DI QUALITA' DI COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE -INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE - CONSEGNE PARZIALI - SOSPENSIONI - PROROGHEDivenuta  efficace  l’aggiudicazione  ai  sensi  dell'art.32  comma  8  del  D.Lgs.  n.50/2016  e  fatto  salvol’esercizio dei  poteri  di  autotutela nei  casi  consentiti  dalle norme vigenti,  la  stipulazione del contratto diappalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito adoffrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione delcontratto  non  avviene  nel  termine  fissato,  l’aggiudicatario  può,  mediante  atto  notificato  alla  stazioneappaltante,  sciogliersi  da  ogni  vincolo  o  recedere  dal  contratto.  All’aggiudicatario  non  spetta  alcunindennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.La consegna dei  lavori  all'Appaltatore verrà  effettuata  entro  45 giorni  dalla  data  di  registrazione delcontratto, in conformità a quanto previsto nella prassi consolidata.E’ prevista la consegna e l’inizio dei lavori in pendenza di contratto.Per  l’inizio  dei  lavori  sarà  predisposto  dalle  parti  un  verbale  di  permanenza  delle  condizioni  checonsentono l’immediata esecuzione dei lavori in oggetto.Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato perricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalladata di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori.Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova data. Ladecorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione.Nel  caso  di  lavori,  se  è  intervenuta  la  consegna  dei  lavori  in  via  di  urgenza,  se  si  è  dato  avvioall'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute perl’esecuzione  dei  lavori  ordinati  dal  direttore  dei  lavori,  ivi  comprese  quelle  per  opere  provvisionali.L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, perovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovveroper il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata dellaprestazione dedotta nella  gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata asoddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92,comma  4,  del  D.Lgs.  6  settembre  2011,  n.  159,  la  stazione  appaltante  può  recedere  dal  contratto  inqualunque tempo previo il  pagamento dei  lavori  eseguiti  nonché del valore dei  materiali  utili  esistenti  incantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite.La redazione del  verbale di  consegna è subordinata all'accertamento da parte del  Responsabile  deiLavori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbaledi consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.Le  disposizioni  di  consegna dei  lavori  in  via  d'urgenza  su  esposte,  si  applicano  anche  alle  singoleconsegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede divolta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale diconsegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati. L'Appaltatore  è  tenuto  a  trasmettere  alla  Stazione  Appaltante,  prima dell'effettivo  inizio  dei  lavori,  ladocumentazione  dell'avvenuta  denunzia  agli  Enti  previdenziali  (inclusa  la  Cassa  Edile)  assicurativi  edinfortunistici nonchè copia del piano di sicurezza di cui al D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione dicui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio deilavori.L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 20 dalla data delverbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la presentazionedel programma di esecuzione dei lavori.Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una propostadi  programma di  esecuzione dei  lavori,  di  cui  all'art.43 comma 10 del D.P.R. n.  207/2010, elaborato  inrelazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa.Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonchél'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmentestabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempoconcesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.Entro  quindici  giorni  dalla presentazione, la Direzione dei  Lavori  d'intesa con la  Stazione Appaltantepag. 13



comunicherà  all'Appaltatore  l'esito  dell'esame  della  proposta  di  programma;  qualora  esso  non  abbiaconseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adegueràquella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori.Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si siaespresso,  il  programma  esecutivo  dei  lavori  si  darà  per  approvato  fatte  salve  indicazioni  erroneeincompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvomodifiche  al  programma esecutivo  in  corso  di  attuazione  per  comprovate  esigenze  non  prevedibili  chedovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori.Nel  caso  di  sospensione  dei  lavori,  parziale  o  totale,  per  cause  non  attribuibili  a  responsabilitàdell'appaltatore,  il  programma  dei  lavori  viene  aggiornato  in  relazione  all'eventuale  incremento  dellascadenza contrattuale.Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportinomodifica  delle  scadenze  contrattuali,  sono  approvate  dalla  Direzione  dei  Lavori,  subordinatamente  allaverifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'areasulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la StazioneAppaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che perquesto l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi.La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimoverbale di consegna parziale.In  caso  di  consegna  parziale  a  causa  di  temporanea  indisponibilità  delle  aree  e  degli  immobili,l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazioneprioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programmaesecutivo  dei  lavori  redatto  dall'Appaltatore  e  approvato  dalla  Direzione  dei  Lavori,  non  si  da  luogo  aspostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamenteprorogata in funzione dei giorni necessari  per l'esecuzione dei lavori  ricadenti  nelle zone consegnate inritardo,  deducibili  dal  programma  esecutivo  suddetto,  indipendentemente  dall'ammontare  del  ritardoverificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori.L'Appaltatore  è  tenuto,  quindi,  non  appena  avuti  in  consegna  i  lavori,  ad  iniziarli,  proseguendoliattenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimatinel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalladata di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti.La sospensione può essere disposta dal RUP disposta per il tempo strettamente necessario e per ragionidi necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica.Cessate le cause della sospensione, il  RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il  nuovo terminecontrattuale. Qualora la sospensione, o le sospensioni,  durino per un periodo di tempo superiore ad unquarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino seimesi  complessivi,  l'esecutore  può  chiedere  la  risoluzione  del  contratto  senza  indennità;  se  la  stazioneappaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento dellasospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.In  tutti  i  casi  in  cui  ricorrano  circostanze  speciali  che  impediscono  in  via  temporanea  che  i  lavoriprocedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto,il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile conl’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delleragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delleopere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possanoessere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'operaesistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimentoentro cinque giorni dalla data della sua redazione.Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore,circostanze  che  impediscano  parzialmente  il  regolare  svolgimento  dei  lavori,  l'esecutore  è  tenuto  aproseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili,dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sonoiscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioniinizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutorenon intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro dicontabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile delprocedimento dà avviso all'ANAC.L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato puòrichiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso lasua concessione non pregiudica i  diritti  spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiorepag. 14



durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il  responsabile del procedimento,sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori neltermine stabilito  dagli  atti  contrattuali,  decorrente dalla data del  verbale di  consegna ovvero,  in caso diconsegna  parziale  dall'ultimo  dei  verbali  di  consegna.  L'ultimazione  dei  lavori,  appena  avvenuta,  ècomunicata  dall'esecutore  per  iscritto  al  direttore  dei  lavori,  il  quale  procede  subito  alle  necessarieconstatazioni in contraddittorio.L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del  contratto né ad alcuna indennità qualora i  lavori,  perqualsiasi  causa  non  imputabile  alla  stazione  appaltante,  non  siano  ultimati  nel  termine  contrattuale  equalunque sia il maggior tempo impiegato.Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse daquelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il  risarcimento dei  danni subiti,  quantificato sulla base diquanto previsto dall’art.1382 del codice civile.Con la  ripresa dei  lavori  sospesi  parzialmente,  il  termine contrattuale  di  esecuzione dei  lavori  vieneincrementato,  su  istanza  dell'Appaltatore,  soltanto  degli  eventuali  maggiori  tempi  tecnici  strettamentenecessari  per  dare  completamente  ultimate  tutte  le  opere,  dedotti  dal  programma operativo  dei  lavori,indipendentemente dalla durata della sospensione.Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una voltaintervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determineràprolungamento della scadenza contrattuale medesima.Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavoried Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensioneparziale, le opere sospese.L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori,l'ultimazione  dei  lavori  non  appena  avvenuta.  La  Direzione  dei  Lavori  procede  subito  alle  necessarieconstatazioni in contraddittorio.L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni  90 naturali econsecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.Ai sensi dell'art.43, comma 4 del D.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessitào di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'Appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare allaDirezione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione.Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzid'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzionedella loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteridi valutazione e risoluzione delle non conformità. Art. 2.11PENALIAl di fuori di una accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore,qualora  l'esecuzione  delle  prestazioni  ritardi  per  negligenza  dell'appaltatore  rispetto  alle  previsioni  delcontratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato gli assegnaun termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deveeseguire le prestazioni.  Scaduto il  termine assegnato,  e redatto  processo verbale  in  contraddittorio  conl’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando ilpagamento delle penali (vedi art.108 comma 4 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.).In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penalegiornaliera di € 1 per mille (diconsi euro uno per mille) dell'importo netto contrattuale.Relativamente  alla  esecuzione  della  prestazione  articolata  in  più  parti,  come  previsto  dal  progettoesecutivo e dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o piùd'una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi.Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamentesuccessivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importodella rata di saldo in sede di collaudo finale.Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali daapplicare  non potrà  superare  il  10% (dieci  per  cento)  dell'importo  netto  contrattuale,  da determinare inrelazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo.Art. 2.12SICUREZZA DEI LAVORIL'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 15 giorni dalla datafissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art.100del  D.Lgs.  9  aprile  2008,  n.  81 e  s.m.i.)  le  eventuali  proposte di  integrazione al  Piano di  Sicurezza  ecoordinamento allegato al progetto. pag. 15



L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato,da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato.L'Appaltatore, nel caso in cui i  lavori  in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del Titolo IV“Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Pianodi Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV delcitato decreto.Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavoriovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, alCoordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e diCoordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, cheper garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratorieventualmente disattese nel piano stesso.Il  Piano  di  Sicurezza  dovrà  essere  rispettato  in  modo  rigoroso.  E'  compito  e  onere  dell'Appaltatoreottemperare a tutte le  disposizioni  normative vigenti  in  campo di  sicurezza ed igiene del  lavoro che gliconcernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esseritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi.All'atto  dell'inizio  dei  lavori,  e  possibilmente  nel  verbale  di  consegna,  l'Appaltatore  dovrà  dichiarareesplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs.9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè:- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art.90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., perla nomina dei Coordinatori della Sicurezza;- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è il sig. Dr. Forestale Giorgio Cocco;- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il sig. Dr. Forestale Giorgio Cocco;- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e diavervi  adeguato le proprie offerte,  tenendo conto che i  relativi  oneri,  non soggetti  a ribasso d'asta,assommano all'importo di € 2.468,46.Nella fase di realizzazione dell'opera il  Coordinatore per l'esecuzione dei lavori,  ove previsto ai sensidell'art.92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.:- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle impreseappaltatrici  (e  subappaltatrici)  e  dei  lavoratori  autonomi  delle  disposizioni  contenute  nel  Piano  diSicurezza e Coordinamento di cui all'art.100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto;- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione deilavori e alle eventuali modifiche;- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamentodelle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;-  controllerà  la  corretta  applicazione,  da  parte  delle  imprese,  delle  procedure  di  lavoro  e,  in  casocontrario, attuerà le azioni correttive più efficaci;- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze daparte delle imprese e dei lavoratori autonomi;- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il  responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento,senza  fornire  idonea  motivazione,  provvede  a  dare  comunicazione  dell'inadempienza  alla  ASL e  allaDirezione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potràsospendere  le  singole  lavorazioni,  fino  alla  verifica  degli  avvenuti  adeguamenti  effettuati  dalle  impreseinteressate.Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia disicurezza e di  igiene del  lavoro,  o di  nuove circostanze intervenute nel  corso dell'appalto,  nonché ogniqualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature daimpiegare.L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti deilavori  per  la  sicurezza  il  piano  (o  i  piani)  di  sicurezza  ed  igiene  del  lavoro  e  gli  eventuali  successiviaggiornamenti,  allo  scopo  di  informare  e  formare  detto  personale,  secondo  le  direttive  eventualmenteemanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.Art. 2.13OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARIL'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art.3 della L. 13 agosto2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.L'Appaltatore  si  impegna,  inoltre,  a  dare  immediata  comunicazione  alla  stazione  appaltante  ed  allaprefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notiziapag. 16



dell'inadempimento  della  propria  controparte  (subappaltatore/subcontraente)  agli  obblighi  di  tracciabilitàfinanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentirela piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.Art. 2.14ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTOAi sensi dell'art.35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto verrà calcolatol’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20% (venti per cento) da corrispondere all’appaltatore entroquindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori.L’erogazione  dell’anticipazione  è  subordinata  alla  costituzione  di  garanzia  fideiussoria  bancaria  oassicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodonecessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanziaè rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385, o assicurativeautorizzate  alla  copertura  dei  rischi  ai  quali  si  riferisce  l’assicurazione  e  che  rispondano  ai  requisiti  disolvibilità  previsti  dalle  leggi  che  ne  disciplinano  la  rispettiva  attività.  La  garanzia  può  essere,  altresì,rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’art.106 del D. Lgs. 1settembre 1993, n. 385.L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapportoal  progressivo  recupero  dell'anticipazione  da  parte  delle  stazioni  appaltanti.  Il  beneficiario  decadedall'anticipazione,  con  obbligo  di  restituzione,  se  l'esecuzione  dei  lavori  non  procede,  per  ritardi  a  luiimputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenzadalla data di erogazione della anticipazione.L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al nettodel  ribasso  d'asta  e  delle  prescritte  ritenute,  raggiunga  la  cifra  di  € 50.000,00  (eurocinquantamilavirgolazerozero).La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico diregolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dallalegge. Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciatodopo l'ultimazione dei lavori.Ai  sensi  dell'art.30 del  D.Lgs.  n.50/2016 e s.m.i.,  in  caso di  inadempienza contributiva risultante daldocumento  unico  di  regolarità  contributiva  relativo  a  personale  dipendente  dell'affidatario  o  delsubappaltatore  o  dei  soggetti  titolari  di  subappalti  e  cottimi,  impiegato  nell’esecuzione  del  contratto,  lastazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per ilsuccessivo versamento diretto agli  enti  previdenziali  e assicurativi,  compresa, nei  lavori,  la  cassa edile.Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50% (zerovirgolacinquanta percento); le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione daparte  della  stazione  appaltante  del  certificato  di  collaudo  o  di  verifica  di  conformità,  previo  rilascio  deldocumento unico di regolarità contributiva.In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, ilresponsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario,a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente lafondatezza della richiesta entro il  termine sopra assegnato,  la stazione appaltante paga anche in corsod’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovuteall’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui siaprevisto il pagamento.In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e allarata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gliinteressi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel casoin cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o iltitolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art.1460 del codicecivile,  ovvero,  previa  costituzione in  mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi  sessanta giornidalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione delcontratto. Art. 2.15CONTO FINALESi stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 15 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori.Il  conto  finale  dei  lavori  dovrà  essere  sottoscritto  dall'Appaltatore,  su  richiesta  del  Responsabile  delprocedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande peroggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori,e dovrà confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore non firma ilpag. 17



conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registrodi contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento inogni caso formula una sua relazione al conto finale.All'atto  della  redazione  del  certificato  di  ultimazione dei  lavori  il  responsabile  del  procedimento  daràavviso  al  Sindaco  o  ai  Sindaci  del  comune  nel  cui  territorio  si  eseguiranno  i  lavori,  i  quali  curano  lapubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro iquali  vantino  crediti  verso  l'esecutore  per  indebite  occupazioni  di  aree  o  stabili  e  danni  arrecatinell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei lorocrediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile delprocedimento  i  risultati  dell'anzidetto  avviso  con  le  prove  delle  avvenute  pubblicazioni  ed  i  reclamieventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da luiriconosciuti  e quindi  rimetterà al  collaudatore i  documenti  ricevuti  dal  Sindaco o dai  Sindaci  interessati,aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenutetacitazioni.Per  la  liquidazione  della  rata  di  saldo  potrà  essere  richiesta  apposita  garanzia  biennale,  ai  sensidell’art.103 del D.Lgs. 50/2016, se la stessa supera l’importo di € 20.000,00.Art. 2.16COLLAUDOLa Stazione  Appaltante  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori,  ovvero  dalla  data  diconsegna dei lavori  in caso di  collaudo in corso d'opera,  attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti  dispecifica  qualificazione  professionale  commisurata  alla  tipologia  e  categoria  degli  interventi,  alla  lorocomplessità e al relativo importo.Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi diparticolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Ilcertificato  di  collaudo ha carattere  provvisorio  e  assume carattere  definitivo  decorsi  due anni  dalla  suaemissione.  Decorso tale  termine,  il  collaudo si  intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale diapprovazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.I  termini  di  inizio  e  di  conclusione  delle  operazioni  di  collaudo  dovranno  comunque  rispettare  ledisposizioni di cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art.102 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzid'opera  necessari  ad  eseguire  le  operazioni  di  riscontro,  le  esplorazioni,  gli  scandagli,  gli  esperimenti,compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre perristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore nonottemperi  a  tali  obblighi,  l'organo  di  collaudo  potrà  disporre  che  sia  provveduto  d'ufficio,  in  dannoall'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore.Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'operacon la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione deilavori  in  relazione a quanto verificato.  In particolare sarà necessario che vengano effettuati  sopralluoghidurante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile oparticolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essereinvitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale.Se i  difetti  e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili  in breve tempo, l'organo di collaudoprescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato dicollaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti  che l'esecutore abbia completamente e regolarmenteeseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudodisporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore.Salvo  quanto  disposto  dall’art.1669  del  codice  civile,  l’appaltatore  risponde per  la  difformità  e  i  vizidell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  dalla  stazione  appaltante  prima che  il  certificato  dicollaudo assuma carattere definitivo. Art. 2.17ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE -RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORESono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generaled'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto datutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati:
· la  nomina,  prima  dell'inizio  dei  lavori,  del  Direttore  tecnico  di  cantiere,  che  dovrà  essereprofessionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavoriapposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere;
· i  movimenti  di  terra  ed ogni  altro  onere relativo alla  formazione del  cantiere,  in  relazione all'entitàdell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione dipag. 18



tutte le opere prestabilite; la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo leprescrizioni  del  Piano  di  Sicurezza  ovvero  della  Direzione  dei  Lavori,  nonché  la  pulizia  e  lamanutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo darenderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone;
· la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tuttii  beni  di  proprietà  della  Stazione  Appaltante  e  delle  piantagioni  consegnate  all'Appaltatore.  Per  lacustodia  di  cantieri  allestiti  per  la  realizzazione  di  opere  pubbliche,  l'Appaltatore  dovrà  servirsi  dipersonale addetto con la qualifica di guardia giurata;
· la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione deiLavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati,illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguatiservizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti;
· le  prove  sui  prelievi  di  materiale  strutturale  posto  in  opera  (es.  provini  di  calcestruzzo,  spezzonid'acciaio), a proprie spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i relativi certificati;
· l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno in ogni tempoordinati  dalla  Direzione  dei  Lavori,  sui  materiali  impiegati  o  da  impiegarsi  nella  costruzione,  incorrelazione a quanto prescritto  circa l'accettazione dei  materiali  stessi.  Dei  campioni  potrà  essereordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzionedei Lavori e dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne l'autenticità;
· l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione,solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica;
· la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e diquanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase diesecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere;
· il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieripubblici o privati latistanti le opere da eseguire;
· la fornitura di acqua potabile per il cantiere;
· l'osservanza  delle  norme,  leggi  e  decreti  vigenti,  relative  alle  varie  assicurazioni  degli  operai  perprevidenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto;
· la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte lenotizie relative all'impiego della manodopera;
· l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti  disposizioni  sulla polizia mineraria di  cui  al  D.P.R.128/59 e s.m.i.;
· le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numeroindicato dalla Direzione dei Lavori;
· l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o delladistruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti;
· il  pagamento delle tasse e di altri  oneri per concessioni comunali (titoli  abilitativi per la costruzione,l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassapresente e futura inerente i materiali  e mezzi d'opera da impiegarsi,  ovvero alle stesse opere finite,esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi;
· la  pulizia  quotidiana  dei  locali  in  costruzione  e  delle  vie  di  transito  del  cantiere,  col  personalenecessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte;
· il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle personeaddette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della StazioneAppaltante;
· l'uso  gratuito  parziale  o  totale,  a  richiesta  della  Direzione  dei  Lavori,  da  parte  di  dette  Imprese  opersone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, pertutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori;
· il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura espese, secondo le disposizioni  della Direzione dei Lavori  nonché alla buona conservazione ed allaperfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti daaltre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenzafossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore;
· la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratoridi cui al comma 17 dell'art.105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;
· l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire lasalute  e la  sicurezza dei  lavoratori  e  dei  terzi,  nonché per  evitare  danni  ai  beni  pubblici  e privati,osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigorein materia di sicurezza;
· il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza chepag. 19



l'Appaltatore  abbia  perciò  diritto  a  speciali  compensi.  Egli  potrà,  però,  richiedere  che  sia  redattoapposito verbale  circa lo stato  delle  opere,  per essere garantito  dai  possibili  danni  che potrebberoderivarne  dall'uso.  Entro 30 giorni  dal  verbale  di  ultimazione  l'Appaltatore  dovrà  completamentesgombrare il cantiere dai materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà;
· la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori,anche ai sensi di quanto previsto dall'art.105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;
· la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto chedovesse stipulare,  almeno 20 giorni  prima della data di  effettivo inizio dell'esecuzione delle relativeprestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art.105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applicaanche ai noli a caldo ed ai contratti similari;
· la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordinenel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e diregolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnicae la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o daaltro  tecnico  formalmente  incaricato  dall'appaltatore.  In  caso  di  appalto  affidato  ad  associazionetemporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delegaconferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzionida  esercitare  dal  direttore  anche  in  rapporto  a  quelle  degli  altri  soggetti  operanti  nel  cantiere.  LaDirezione  dei  Lavori  ha  il  diritto,  previa  motivata  comunicazione  all'appaltatore,  di  esigere  ilcambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza.L'appaltatore  è  comunque  responsabile  dei  danni  causati  dall'imperizia  o  dalla  negligenza  di  dettisoggetti,  e  risponde  nei  confronti  dell'amministrazione  committente  per  la  malafede  o  la  frode  deimedesimi nell'impiego dei materiali.Il  corrispettivo  per  tutti  gli  obblighi  ed  oneri  sopra  specificati  è  conglobato  nei  prezzi  dei  lavori  enell'eventuale compenso di cui all'articolo "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Dettoeventuale  compenso  è  fisso  ed  invariabile,  essendo  soggetto  soltanto  alla  riduzione  relativa  all'offertoribasso contrattuale.L'Appaltatore si  obbliga a garantire  il  trattamento dei  dati  acquisiti  in  merito  alle  opere appaltate,  inconformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.Art. 2.18CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIEREL'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, comedispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, un cartello di dimensioni non inferiori a m. 1,00(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, inominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, aisensi dall'art.105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tuttele imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali.In  caso  di  finanziamento  regionale  le  caratteristiche  del  cartello  di  cantiere  dovranno  rispettare  leindicazioni contenute nel bando regionale stesso di assegnazione del contributo.Art. 2.19PROPRIETA' DEI MATERIALI DI RISULTAI materiali provenienti dagli scavi, dalle demolizioni, dalla messa fuori servizio di parti di strutture esistenti,dall’abbattimento di alberi e legname in genere e quanto altro risultante da interventi realizzati nelle aree diproprietà comunale, sono essi stessi di proprietà comunale, salvo specifiche indicazioni contrarie provenientidalla D.LL. ed eventualmente indicate nell’E.P.In particolar modo rimane di proprietà dell’Appaltante tutto il materiale comunque giudicato dalla D.LL.idoneo ai  sottofondi stradali,  ai  riporti  e ai  rinterri  in  genere,  al  rivestimento e profilatura di  scarpate,  alriempimento di aiuole ecc. proveniente dagli scavi e che potrà essere impiegato da parte dell’Appaltatore neiriporti, rilevati, rinterri, ecc., dove necessario, ben costipato e rullato, o portato in deposito in luoghi indicatidalla D.LL. Resterà di proprietà dell’Appaltatore tutto l’altro terreno e il materiale non idoneo e comunqueesuberante, che dovrà essere trasportato a cura e spese dell’impresa su luoghi o discariche autorizzate,compreso  il  pagamento  dell’indennità  di  discarica,  il  tutto  secondo  le  disposizioni  della  D.LL.  e  quellespecifiche di E.P.Il legname proveniente dal taglio degli alberi rimarrà in proprietà dell’Amm.ne Appaltante, salvo diversedisposizioni, fermo restando l’obbligo da parte dell’Impresa di accatastare detto legname in modo ordinatonell’ambito del  cantiere. Le ceppaie,  le ramaglie, gli  arbusti  e le siepi non recuperabili  dovranno essereportati a discarica a cura e spese dell’impresa.I chiusini, sigilli, profili, segnali verticali e materiale vario proveniente dalla demolizione e recuperabiledovranno essere accuratamente accatastati  dall’impresa nell’area del cantiere per il  successivo riutilizzo,pag. 20



oppure portati in deposito presso il magazzino comunale o presso altro luogo indicato dalla D.LL., a cura espese dell’impresa appaltatrice se non differentemente convenuto.Allo stesso modo i cippi chilometrici dovranno essere tolti dalla propria sede ed accuratamente conservatiin cantiere per essere riposizionati nella stessa posizione chilometrica.Art. 2.20RINVENIMENTIAl  rinvenimento  di  tutti  gli  oggetti  di  pregio  intrinseco  ed  archeologico  che  si  rinvenissero  nelledemolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art.35 del Capitolato generale d'appaltoD.M.  145/2000;  essi  spettano  di  pieno  diritto  alla  Stazione  Appaltante,  salvo  quanto  su  di  essi  possacompetere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarlinegli  uffici  della  Direzione  dei  Lavori  che  redigerà  regolare  verbale  in  proposito,  da  trasmettere  allecompetenti autorità.L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le specialioperazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazionedella stazione appaltante.Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta.Art. 2.21BREVETTI DI INVENZIONENel  caso  la  Stazione  Appaltante  prescriva  l'impiego  di  disposizioni  o  sistemi  protetti  da  brevettid'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori,l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i  dovuti canoni e diritti  e di aver adempiuto a tutti  i  relativiobblighi di legge. Art. 2.22DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE - ACCORDO BONARIO - ARBITRATOAccordo bonarioQualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possavariare tra il 5 (cinque) ed il 15% (quindici per cento) dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimentodell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso.Prima  dell’approvazione  del  certificato  di  collaudo  ovvero  del  certificato  di  regolare  esecuzione,qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per larisoluzione  delle  riserve  e  valuterà  l'ammissibilità  e  la  non  manifesta  infondatezza  delle  riserve  ai  finidell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15% (quindici per cento) del contratto. Non potrannoessere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’art.26 del D.Lgs.n. 50/2016.Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve,trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.Il  responsabile unico del  procedimento,  acquisita la relazione riservata del  direttore dei  lavori  e,  ovecostituito,  dell’organo di  collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di  una proposta di  accordobonario ovvero per il  tramite degli esperti  segnalati  dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con lemodalità previste dall'art.205 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016.Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonarioè concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla sommariconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimogiorno  successivo  alla  accettazione  dell’accordo  bonario  da  parte  della  stazione  appaltante.  In  caso  direiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di  inutile decorso deltermine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.Collegio consultivo tecnicoIn via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del contratto, le parti possonoconvenire  che  prima  dell’avvio  dell’esecuzione,  o  comunque non  oltre  novanta  giorni  da  tale  data,  siacostituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute diogni  natura  suscettibili  di  insorgere  nel  corso  dell’esecuzione  del  contratto.  Le  proposte  di  transazioneformulate del collegio costituito con le modalità dell'art.207 del D.Lgs. n. 50/2016, non saranno comunquevincolanti per le parti.ArbitratoCiascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designerà l'arbitropag. 21



di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia oggetto delcontratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitraleistituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia. Lanomina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'art.209 delD.Lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo.Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i dispostidell'art.209 e 210 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.Il Collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite.Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC potrà esprimere parererelativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, entro trenta giorni dallaricezione  della  richiesta.  Il  parere  obbligherà  le  parti  che  vi  abbiano  preventivamente  acconsentito  adattenersi a quanto in esso stabilito. Art. 2.23DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE SOMMINISTRAZIONIPER OPERE IN ECONOMIA - INVARIABILITA' DEI PREZZII  prezzi  unitari  in  base  ai  quali,  dopo  deduzione  del  pattuito  ribasso  d'asta  calcolato  sull'importocomplessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezziunitari),  saranno pagati i  lavori  appaltati  a misura e le somministrazioni,  sono quelli  risultanti  dall'elencoprezzi allegato al contratto.Essi compensano:a)  circa  i  materiali,  ogni  spesa  (per  fornitura,  trasporto,  dazi,  cali,  perdite,  sprechi,  ecc.),  nessunaeccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere,nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazionid'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altraspecie,  mezzi d'opera provvisionali,  carichi,  trasporti  e scarichi  in ascesa o discesa, ecc.,  e per quantooccorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ognicompenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamentedetti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribassoofferto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sonofissi ed invariabili.E'  esclusa ogni forma di  revisione prezzi se le modifiche del contratto,  a prescindere dal loro valoremonetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative allarevisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizionialle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard,ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contrattoo dell'accordo quadro.Sono fatte salve le clausole di revisioni prezzi richiesta dall'art.106 comma 1 D.Lgs 50/2016.Per i  contratti  relativi  ai  lavori,  le  variazioni  di  prezzo in  aumento  o  in  diminuzione possono esserevalutate,  sulla  base  dei  prezzari  predisposti  dalle  regioni  e  dalle  province  autonome  territorialmentecompetenti, solo per l’eccedenza rispetto al 10% (dieci per cento) rispetto al prezzo originario e comunque inmisura pari alla metà.Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi allegato, siprocederà alla determinazione di nuovi prezzi con le seguenti modalità:a) desumendoli dai prezzari di cui al periodo precedente;b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi.Le nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli etrasporti  alla  data  di  formulazione dell’offerta.  I  nuovi  prezzi  saranno determinati  in  contraddittorio  tra  ildirettore dei lavori e l’esecutore, ed approvati dal responsabile del procedimento.
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CAPITOLO 3ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORIArt. 3.1ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORIIn genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darliperfettamente  compiuti  nel  termine  contrattuale,  purché  esso,  a  giudizio  della  direzione,  non  riescapregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante.La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoroentro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà piùconveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegnadelle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta dispeciali compensi.L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e anticipandotale scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008,n. 81 e s.m.i.), il programma esecutivo, secondo il comma 10, art.43 del D.P.R. n. 207/2010, in armonia colprogramma di cui all'art.21 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.
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CAPITOLO 4QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTIArt. 4.1NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALIQuale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzionedelle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza,purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cuiai seguenti articoli.I  materiali  e  i  componenti  devono corrispondere  alle  prescrizioni  di  legge  e  del  presente  CapitolatoSpeciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi inopera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori.Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzionedei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte ea quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori.I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore,restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori aquelle  prescritte  nei  documenti  contrattuali,  o  eseguito  una  lavorazione  più  accurata,  non  ha  diritto  adaumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori,l'impiego  di  materiali  o  componenti  aventi  qualche  carenza  nelle  dimensioni,  nella  consistenza  o  nellaqualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzionedel prezzo in sede di  contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve ledeterminazioni definitive dell'organo di collaudo.Gli  accertamenti  di  laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie,  ovvero specificamente previsti  dalcapitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando laspesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesseprove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbaledi  prelievo;  la  certificazione  effettuata  dal  laboratorio  prove  materiali  riporta  espresso  riferimento  a  taleverbale.La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché nonprescritte  nel  presente  Capitolato  ma  ritenute  necessarie  per  stabilire  l'idoneità  dei  materiali  o  deicomponenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore.Per  quanto  non  espresso  nel  presente  Capitolato  Speciale,  relativamente  all'accettazione,  qualità  eimpiego  dei  materiali,  alla  loro  provvista,  il  luogo  della  loro  provenienza  e  l'eventuale  sostituzione  diquest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art.101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16,17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.L'appalto  non  prevede  categorie  di  prodotti  ottenibili  con  materiale  riciclato,  tra  quelle  elencatenell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art.2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n.203/2003. Art. 4.2CARATTERISTICHE DEI VARI MATERIALICon riferimento  a  quanto  stabilito  nell’articolo  precedente,  i  materiali  da  impiegare  nei  lavori  dovrannocorrispondere ai  requisiti  di  seguito  fissati  e negli  articoli  successivi;  dovranno pertanto essere forniti  diun’idonea  certificazione  d'origine,  che  attesti  la  conformità  delle  proprie  caratteristiche  alle  specificherichieste nelle presenti Norme.Nel  caso  di  mancanza  di  tale  certificazione,  il  materiale  non  sarà  ritenuto  idoneo  all'impiego  edimmediatamente allontanato dal cantiere, a totale cura e spese dell’Appaltatore.La scelta di un tipo di materiale nei confronti di un altro o tra diversi tipi dello stesso materiale, sarà fatta divolta in volta in base al giudizio della D.LL., la quale per i materiali da acquistare, rifiuterà il proprio benestareper quelli che non provengono da produttori di provata capacità e serietà.In caso di difformità con quanto fissato nel presente articolo, varrà quanto prescritto dalla Norma specifica.Di seguito si riportano, per i vari materiali da impiegare, le principali caratteristiche:
1) Acqua  : dovrà essere dolce, limpida, priva di sostanze organiche o grassi e di sali (in particolare deveessere esente da tracce di cloruri e solfati), non inquinata da materie organiche o comunque dannoseall'uso cui l'acqua medesima è destinata e rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme tecniche emanatein applicazione dell'art.21 della L. n.1086/1971;pag. 24



2) Sabbia per malte e calcestruzzi  : dovrà essere assolutamente priva di materie terrose, argillose odorganiche, essere preferibilmente di  qualità  silicea (in  subordine quarzosa, granitica  o calcarea),  digrana omogenea, stridente al tatto, e dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza alla compressione.Ove necessario la sabbia sarà lavata con acqua dolce per l’eliminazione delle eventuali materie nocive;alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita di peso non dovrà superare il 2%. Per ilcontrollo  granulometrico l’Appaltatore dovrà apprestare e  porre  a disposizione della  D.LL.  i  setaccidefiniti dalle norme UNI 2332/1 e UNI EN 933/2.La sabbia in genere dovrà provenire da cava o da fiume: è assolutamente vietato l’uso di sabbia marina, salvo efficace lavaggio e previa autorizzazione della D.LL.La sabbia per murature in genere sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso ilsetaccio 2 UNI 2332/1.La sabbia per intonaci, stuccature, murature di paramento o in pietra da taglio sarà costituita da granipassanti al setaccio 0,5 UNI 2332/1.La  sabbia  per  conglomerati  cementizi  dovrà  rispondere  ai  requisiti  prescritti  dal  D.M.  03.06.1968,Allegato  1  e  sue  successive  modifiche  ed  integrazioni  (D.M.  20.11.1984  e  D.M.  13.09.1993).  Lagranulometria  dovrà essere assortita (tra  1 e 5mm) ed adeguata alla  destinazione del  getto e allecondizioni di posa in opera.
3) Leganti idraulici - Calci aeree - Pozzolane  : dovranno corrispondere alle seguenti prescrizioni:

a) della L. n.595/1965;
b) delle "Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei leganti idraulici" D.M. 14.01.1966,modificato con D.M. 03.06.1968, D.M. 31.08.1972, D.M. 13.09.1993;
c) delle "Norme per l'accettazione delle calci aeree" R.D. 2231/1939;
d) delle  "Norme per l'accettazione delle pozzolane e dei  materiali  a comportamento pozzolanico",R.D. 2230/1939.I materiali dovranno trovarsi al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.Il  loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanzadelle migliori regole d'arte.

4) Ghiaie - Ghiaietti - Pietrischi - Pietrischetti - Sabbie per opere murarie  : dovranno corrispondere airequisiti  stabiliti  dalle  Norme Tecniche emanate in  applicazione dell'art.21 della  L.  n.1086/1971.  Gliaggregati  per  conglomerati  cementizi,  naturali  e  di  frantumazione,  dovranno  essere  costituiti  daelementi  non gelivi  e non friabili,  privi  di  sostanze organiche, limose ed argillose,  di  getto,  ecc.,  inproporzioni non nocive all’indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature.Le dimensioni massime degli aggregati costituenti la miscela dovranno essere compatibili con quantoprescritto nel D.M. 14.01.2008 e in ogni caso le maggiori fra quelle previste come compatibili per lastruttura a cui il conglomerato cementizio è destinato.Per le caratteristiche di forma valgono le prescrizioni fissate nel successivo punto 5).Si  tratta  di  materiali  da  impiegarsi  nella  formazione  dei  conglomerati  cementizi,  escluse  lepavimentazioni.
5) Pietrischi - Pietrischetti - Graniglie - Sabbie - Additivi per pavimentazioni  : dovranno soddisfare airequisiti  stabiliti  nelle  corrispondenti  "Norme  per  l'accettazione  dei  pietrischi,  dei  pietrischetti,  dellegraniglie, delle sabbie e degli  additivi per costruzioni stradali" del C.NUM.R. (Fascicolo num. 4, Ed.1953  ed  eventuali  successive  modificazioni  ed  integrazioni)  ed  essere  rispondenti  alle  specificheriportate nelle rispettive norme di esecuzione lavori.
6) Ghiaie - Ghiaietti per pavimentazioni  : dovranno corrispondere, come pezzatura e caratteristiche, airequisiti stabiliti nella “Tabella  UNI 2710 - Ed. giugno 1945" ed eventuali successive modificazioni edintegrazioni.Dovranno  essere  costituiti  da  elementi  sani  e  tenaci,  privi  di  elementi  alterati,  essere  puliti  epraticamente esenti da materie eterogenee, non presentare perdita di peso per decantazione in acquasuperiore al 2%.
7) Cementi  :  dovranno  rispondere  ai  limiti  di  accettazione  contenuti  nella  L.  n.595/1965  e  nel  D.M.03.06.1968 “Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi” e successivemodifiche  ed  integrazioni  (D.M.  20.11.1984  e  D.M.  13.09.1993).  Essi  sono  soggetti  a  controllo  ecertificazione di qualità ai sensi del Regolamento contenuto nel D.M.n.126/1988, sulla base del citatoD.M. 13.09.1993 e D.M. n.314/1999, la norma di riferimento è la UNI 10517.Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella L. n.595/1965 enel  D.M.  31.08.1972.  Quelli  classificati  resistenti  ai  solfati  seguiranno  la  norma  UNI  9156  e  quelliresistenti al dilavamento della calce alle norme UNI 9606 e 10595, quest’ultima riferibile anche allaprima tipologia citata.A norma  di  quanto  previsto  dal  Decreto  del  Ministero  dell'Industria  n.126/1988  “Regolamento  delservizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi”, i cementi di cui all'art.1 lettera A) della L.n.595/1965 (e  cioè  i  cementi  normali  e  ad  alta  resistenza  portland,  pozzolanico  e  d'altoforno),  seutilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono esserepag. 25



certificati presso i laboratori di cui all'art.6 della L. n.595/1965 e all'art.20 della L. n.1086/1971. I cementirecanti  il  Marchio  ICITE-CNR  sono  considerati  rispondenti  ai  dettati  delle  sopracitate  disposizionilegislative. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svoltanei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.Salvo differente prescrizione progettuale, il cemento da impiegare sarà esclusivamente quello del tipoPortland, proveniente dalle migliori fabbriche, preparato nell’annata, ma sufficientemente stagionato erispondente in tutto alle prescrizioni di legge vigenti al momento di esecuzione del lavoro. I cementi e gliagglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e daaltri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.Gli additivi per impasti cementizi, ai sensi della norma UNI 7101, si intendono classificati come segue: -  fluidificanti;  aeranti;  ritardanti;  acceleranti;  fluidificanti-aeranti;  fluidificanti-acceleranti;  antigelo-superfluidificanti.Per le modalità di controllo ed accettazione il D.LL. potrà far eseguire prove o accettare l’attestazione diconformità alle norme UNI 10765, UNI 7105, UNI 7109, 7110, 7112, 7114, 7115, 7116, 7117, 7118,7120, e UNI EN 480 (varie parti), 934-2.I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cuial D.M. 14.01.2008.La  granulometria  degli  aggregati  litici  per  i  conglomerati  sarà  prescritta  dalla  D.LL.  in  base  alladestinazione, al dosaggio e alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L’impresa appaltantedovrà garantire la costanza della granulometria per ogni lavoro.Per i lavori di notevole importanza l’impresa appaltatrice dovrà disporre della serie dei vagli normali attia consentire alla D.LL. i normali controlli.
8) Materiali ferrosi  : dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altrodifetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M.14.02.1992, nonché dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguentirequisiti:

a) Ferro  :  il  ferro  comune  dovrà  essere  di  prima  qualità,  eminentemente  duttile  e  tenace  e  dimarcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo discrepolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.
b) Acciaio  dolce laminato  :  l'acciaio  extradolce laminato (comunemente chiamato ferro  omogeneo)dovrà essere eminentemente dolce e malleabile,  perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo,senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prenderela tempra.Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.
c) Acciaio fuso in getti  :  l'acciaio in getti  per cuscinetti,  cerniere,  rulli  di  ponti  e per qualsiasi  altrolavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.
d) Acciaio sagomato ad alta resistenza  : dovrà soddisfare le seguenti condizioni: il carico di sicurezzanon deve superare il  35% del carico di  rottura;  non deve inoltre superare il  40% del carico disnervamento quando il  limite elastico sia stato elevato artificialmente con trattamento a freddo(torsione, trafila), il 50% negli altri casi. Il carico di sicurezza non deve comunque superare il limitemassimo di 2400 kg/cm2.Tali acciai devono essere impiegati con conglomerati cementizi di qualità aventi resistenza cubica a28 gg. di  stagionatura non inferiore a 250 kg/cm2;  questa resistenza è riducibile a 200 kg/cm2quando la tensione nell'acciaio sia limitata a 2200 kg/cm2.Gli acciai per l’armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nelvigente D.M. 14.01.2008.Oltre ad essere conformi alle norme vigenti, le armature non dovranno essere ossidate o soggettea difetti e fenomeni di deterioramento di qualsiasi natura.E’ fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all’origine.Per fissaggi meccanici strutturali si veda la guida EOTA sull’argomento.Per strutture miste acciaio, calcestruzzo si fa riferimento all’Eurocodice 4, tradotto dalla norma UNIEN 1994 1/1.Le guaine per cavi di precompressione devono rispondere alla norma UNI EN 523.I bulloni normali dovranno essere conformi per le caratteristiche dimensionali alle norme UNI 5727-65 e UNI 5593; quelli ad alta resistenza devono appartenere alle classi delle norme UNI 3740-65.I tubi in acciaio senza saldatura, per costruzioni meccaniche, dovranno soddisfare la norma UNI7729 ed essere del tipo Fe 510.
e) Acciaio inossidabile  : dovrà presentare elevata resistenza alla corrosione e al calore e rispondere,per composizione chimica, caratteristiche e prescrizioni generali, alla norma UNI 6900-71.La designazione degli acciai è fatta per composizione chimica, dove «x» sta per «acciaio legato», ilprimo numero indica la percentuale di carbonio moltiplicato per 100 ed i numeri finali indicano ipag. 26



tenori degli elementi di lega in %.Oltre alla classificazione UNI sarà abitualmente usata anche la classificazione AISI (American Ironand Steel Institute).
f) Acciaio zincato  : profilati, lamiere e tubi in acciaio, di qualsiasi sezione, spessore o diametro, tantoin  elementi  singoli  quanto  assemblati  in  strutture  composte,  dovranno  essere  zincati  perimmersione in zinco fuso, nel rispetto delle prescrizioni della norma di unificazione Progetto SSUNI E 14.07.000 (rivestimenti metallici protettivi applicati a caldo - rivestimenti di zinco ottenuti perimmersione su oggetti diversi, fabbricati in materiale ferroso).Lo  strato  di  zincatura,  inteso  come  massa  di  zinco,  espressa  in  grammi  al  metro  quadrato,presente complessivamente su ciascuna faccia della lamiera, se non diversamente specificato, nondovrà essere inferiore a 190 g/mq per zincatura normale e a 300 g/mq per zincatura pesante.
g) Ghisa  :  dovrà  essere  di  prima  qualità  e  seconda  fusione  (ghisa  grigia  lamellare  perlitica)  osferoidale, dolce tenace, leggermente malleabile, facilmente lavorabile con lima e con lo scalpello;di  fattura  omogenea,  esente  da  screpolature,  vene,  bolle,  asperità  ed  altri  difetti  capaci  dimenomare la resistenza.Dovrà  essere  inoltre  perfettamente  modellata  e  si  esclude  categoricamente  l’impiego  di  ghisafosforosa.I chiusini e le caditoie saranno in ghisa sferoidale e/o ghisa grigia lamellare perlitica; essi dovrannoessere accompagnati da certificazione del produttore attestante la rispondenza alla norma UNI EN124; dovranno essere di classe adeguata al luogo di utilizzo, normalmente di classe non inferiore aD400 (portata t 40) salvo specifiche ulteriori indicazioni stabilite nell’E.P. e nel progetto esecutivo.

9) Tubi in polivinilcloruro rigido (PVC)  : le tubazioni e i raccordi in PVC rigido, tipo 303, dovranno essereconformi per qualità, tolleranza e lunghezza, alle Norme UNI 7447-75; per quanto concerne le prove,saranno valide per le tubazioni le Norme UNI 7448/75, mentre per i raccordi e le flange in PVC rigidovarranno le norme UNI 7449-75.Le sopracitate norme UNI s’intendono integralmente allegate al presente capitolato.Le tubazioni e i  raccordi dovranno essere contrassegnate con il  “marchio di conformità” I.I.P. n.103U.N.I. 312.Per alcuni lavori particolari, in condizioni di carico esiguo, potrà essere autorizzato, da parte della D.LL.,l’impiego di tubazioni in PVC rigido, tipo UNI 303/2 sempre conformi alle già citate norme UNI.Al  presente  articolo  si  considerano  allegate  le  “RACCOMANDAZIONI  PER  IL  CALCOLO  EL’INSTALLAZIONE DI CONDOTTE IN PVC NELLA COSTRUZIONE DI FOGNATURE E DI SCARICHIINDUSTRIALI INTERRATI”, pubblicazione n.3 del novembre 1984 dell’I.I.P.
10) Geocompositi  :  dovranno essere costituiti  da una griglia in poliestere accoppiata ad un tessuto nontessuto di propilene di peso minimo di 200g/m2, con resistenza a trazione longitudinale e trasversalenon inferiore a 30 Kn/m, allungamento non superiore al  12% (norma EN ISO 10319),  resistenza apunzonamento statico non inferiore a 1.500N (CBR, norma EN 12236), permeabilità con carico idraulicodi 10 cm e pressione di 29 kPa non inferiore a 2*10-3 m/s, diametro filtrazione inferiore a 140 m.
11) Tessuto non tessuto  : dovrà essere del tipo in propilene da fiocco coesionato mediante agugliaturameccanica con esclusione di resine e collanti chimici,  del  peso di  300gr/m2 minimo, rispondente airequisiti delle norme UNI e/o CNR.
12) Manufatti  in  conglomerato  cementizio  semplice  o  armato  gettati  in  opera  :  gli  impasti  per  iconglomerati  cementizi  semplici  o  armati  dovranno  essere  eseguiti  in  conformità  alle  prescrizionicontenute  nel  D.L.  31.08.1972  (G.U.  n.287)  e  nell’esecuzione  delle  opere  in  cemento  armato.L’Appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le norme contenute nella L. n.1086/1971, nel D.M.14.02.1992, nella circolare Ministero LL.PP. n.20244 del 30.06.1980, nelle Circolari n.27996 e n.37406emanate dal  Servizio  Tecnico Centrale  del  Consiglio  Superiore  dei  LL.PP.,  nel  Decreto  Ministeriale14.01.2008 ed a quelle ulteriori disposizioni che potranno essere successivamente emanate.Tutte le opere in cemento armato facenti parte dell’opera appaltata saranno eseguite in base ai calcolidi stabilità, accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmatida un ingegnere specialista, e che l’Appaltatore dovrà presentare, a propria cura e spese, alla D.LL.entro almeno 10 gg. prima dell’inizio dei relativi lavori, attenendosi agli schemi e disegni facenti partedel progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli saranno impartite, a sua richiesta, all’atto dellaconsegna dei lavori.L’esame e verifica da parte della D.LL. dei progetti delle varie strutture in cemento armato non esonerain alcun modo l’Appaltatore dalle responsabilità a lui attribuite per legge e per le precise pattuizioni delcontratto, restando contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni genere eseguiti dalla D.LL.nell’interesse esclusivo della Stazione Appaltante, esso rimane l’unico responsabile delle opere sia perquanto attiene ai calcoli sia per la qualità dei materiali usati che per la loro posa in opera.L’Appaltatore  pertanto  dovrà  rispondere  degli  inconvenienti  che  dovessero  verificarsi,  di  qualsiasinatura, importanza e conseguenza essi potessero risultare.pag. 27



13) Pietrame murature - selciatoni  : le pietre naturali da impiegarsi nelle murature e per qualsiasi altrolavoro dovranno corrispondere ai requisiti  richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a granacompatta ed ognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli,venature,  interclusioni  di  sostanze  estranee;  dovranno  avere  dimensioni  adatte  al  particolare  loroimpiego  ed  offrire  una  resistenza  proporzionata  all'entità  della  sollecitazione  cui  devono  essereassoggettate.Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente.Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere sonorealla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.Il  profilo  dovrà  presentare  una  resistenza  alla  compressione  non  inferiore  a  1600  kg/cm 2 ed  unaresistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come terminedi paragone.
14) Legnami  :  i  legnami  da impiegare  in  opere  stabili  o  provvisorie,  di  qualunque essenza  essi  siano,dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui alle vigenti leggi, saranno provveduti fra le più sceltequalità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l’uso a cui sono destinati.I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI.Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega esi ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e nondai rami, dovranno essere sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basinon debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza econguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei due diametri.Nei legnami grossolanamente squadrati e a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianatee senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del latodella sezione trasversale.I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamentespianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di sorta.
15) Terreno vegetale  : per terreno vegetale s’intende un terreno di medio impasto, esente da materiali sterilie grossolani (pietrame, ghiaia, calcinacci e qualsiasi altro materiale inadatto alla coltura) e da rizomi,bulbi, semi di piante infestanti, adatto per realizzazione di giardini ed aiuole, per ripristini di scarpate eper colmamenti di depressioni in siti coltivati o superfici prative. La terra dovrà essere scaricata con lemodalità e nel  luogo indicato dalla D.LL. e sparsa fino a raggiungere i  piani di livello che sarannoindicati dalla D.LL. stessa.Se la  terra  dovrà servire  per  la  formazione di  aiuole  oppure  per  sostituire  altra  terra  inadatta  allecoltivazioni,  dovrà  essere  accuratamente  scelta  e  provenire  dallo  strato  più  superficiale  di  terreniumiferi, con una percentuale di materia organica superiore a quella indicata appresso.Il terreno ottimale dovrà presentare le seguenti caratteristiche:

a) dovrà trattarsi di terreno di medio impasto, rientrante per composizione granulometrica media nellacategoria della “terra fine” in quanto miscuglio ben bilanciato e sciolto di argilla, limo e sabbia,senza che nessuno di essi prevalga sugli altri; in tale tipo di terreno l’argilla deve aggirarsi su valoricompresi tra 20-30%, la sabbia tra 50-60% ed il limo tra 25-35%.Lo scheletro dovrà essere assente o al limite raggiungere il 10% del totale in peso, intendendosiper scheletro tutti  quei componenti  non terrosi  che superano i  4 cm di  diametro,  come pietre,tronchi, radici o altro materiale dannoso per la crescita delle piante;
b) il PH dovrà essere neutro (da 6,5 a 7);
c) la sostanza organica del terreno, espressa in humus, deve essere non inferiore al 4% in peso;
d) la profondità massima del prelievo della terra in oggetto non dovrà superare i 50 cm di terrenolavorativo, dando la precedenza ai terreni coltivati a prato stabile o a medicaio;Sono esclusi tutti i terreni derivanti da opere di urbanizzazione con scavi profondi di fondazione o discavi di nuovi canali di bonifica o provenienti da opere di canalizzazioni fognarie o simili.L’Appaltatore dovrà far pervenire alla D.LL., prima della fornitura, un idoneo campione sigillato dellaterra che sarà debitamente analizzato da parte della stessa D.LL. onde riscontrarne gli esatti requisiti.Qualora la terra fornita non rispondesse ai requisiti sopracitati, non sarà contabilizzata e si pretenderà ilsuo immediato allontanamento dal cantiere a cura e spese dell’Impresa.

16) Materiali di qualsiasi provenienza da impiegare nelle lavorazioni  : tutti i materiali da impiegare nellelavorazioni dovranno essere sottoposti alla Direzione Lavori,  prima del loro impiego, alle verifiche eprove di laboratorio, per accertarne l’idoneità in relazione alle particolari utilizzazioni previste.Dopo che la Direzione Lavori avrà espresso il proprio benestare sulla base dei risultati delle prove dilaboratorio, il materiale potrà essere impiegato nella produzione, fermo restando che l’Appaltatore saràresponsabile, a tutti gli effetti, della rispondenza alle specifiche norme contrattuali.Gli oneri per prove e verifiche di idoneità sono a totale ed esclusivo carico dell’Appaltatore.pag. 28



CAPITOLO 5MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORIArt. 5.1IMPIANTO CANTIEREL’impianto di cantiere, adeguato alla portata del lavoro, consiste nell’impianto e spianto delle attrezzaturefisse e dei macchinari di normale uso, delle baracche per il personale e ricovero merci e delle attrezzaturecertificate e rispondenti alla vigente normativa, il carico, il trasporto, lo scarico e gli eventuali allacciamentiper  acqua  e  telefono  nonché  gli  oneri  per  l'occupazione  di  suolo  pubblico,  per  la  durata  necessariaall'esecuzione dei lavori, e delle spese necessarie all'espletamento delle relative pratiche amministrative.L’impianto  di  cantiere  per  l’esecuzione  di  fondazioni  indirette  e/o  consolidamento  di  terreni,  comprendel’approntamento delle strade di accesso e di movimentazione interna, ammassamento e ripiegamento delleattrezzature, il carico, il trasporto e lo scarico delle attrezzature, sia in andata sia nel ritorno, necessarie perl'esecuzione dei lavori. Art. 5.2TRACCIAMENTISarà cura e dovere dell’impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la D.LL. tutti i dati costruttivi, lemisure e gli ordini particolari inerenti atti a consentire il tracciamento delle opere oggetto di appalto.Il Comune di San Vito di Leguzzano (VI) potrà fornire, su eventuale richiesta dell’Impresa, il rilievo plano-altimetrico e gli elaborati di progetto su supporto magnetico, in ogni caso l’Impresa è tenuta alla verifica deisuddetti dati e all’integrazione e modifica degli stessi in conformità allo svolgersi del lavoro e in funzionedegli ordini del D.LL.L’impresa dovrà provvedere a sgomberare la zona oggetto d’intervento della segnaletica verticale, opere diarredo urbano, dissuasori, sigilli, chiusini, cippi lapidei chilometrici ed eventuali altri manufatti di proprietà delComune o di altri Enti e ditte, che siano rimovibili. Questi materiali e manufatti dovranno essere accantonaticon cura su aree da reperirsi a cura e spese dell’impresa oppure dovranno essere trasportati in magazzinocomunale, sempre a carico dell’impresa, per essere eventualmente riposizionati dopo l’esecuzione dei lavori.L’impresa dovrà rilevare e segnalare con apposito picchetto la posizione originaria dei  cippi  chilometricieventualmente  presenti  prima  di  rimuoverli;  a  lavori  ultimati  gli  stessi  dovranno  essere  riposizionatinell’originaria progressiva chilometrica.La zona oggetto d’intervento dovrà essere sgomberata anche dalla vegetazione arbustiva eventualmenteesistente  e  l’impresa  dovrà  procedere  alla  demolizione  parziale  o  totale  delle  costruzioni  e  manufattidesignati dalla D.LL.I materiali provenienti dalla demolizione dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede dei lavori eportati in discarica semprechè la D.LL. non detti ulteriori diverse indicazioni in merito.I tronchi delle piante tagliate e le relative ramaglie resteranno al proprietario del fondo, mentre le ceppaieresteranno all’Impresa. Nel caso in cui i tronchi e le ramaglie non siano di interesse per il proprietario delfondo detti materiali risulteranno a carico dell’impresa al pari delle ceppaie.All’atto  della  consegna lavori  l’impresa riporterà  sul  terreno il  tracciato  dell’opera da eseguire  mediantepicchetti, sagome, modine, ecc... sottoponendolo alla D.LL. per il  controllo; dopo l’assenso della D.LL. sipotrà procedere all’inizio delle relative opere.Malgrado i tracciamenti siano subordinati alla verifica da parte della D.LL. l’impresa resterà responsabiledell’esattezza dei medesimi e quindi sarà obbligata a demolire e a rifare a sue spese quelle opere che nonrisultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto e alle prescrizioni inerenti.Saranno a  carico  dell’impresa tutti  gli  oneri  per  le  fasi  sopra  descritte,  come già  indicato  nel  presentecapitolato. Art. 5.3NORME PER L’ESECUZIONE DEI LAVORIPer  regola  generale  nell’esecuzione  dei  lavori  l’Appaltatore  dovrà  attenersi  alle  migliori  regole  dell’artenonché alle prescrizioni date, per le principali categorie di lavoro, dal presente capitolato.Per tutte le categorie di lavori e quindi anche per quelle relativamente alle quali non si trovino prescrittespeciali norme nel presente capitolato d’Appalto nell’E.P. di progetto, l’Appaltatore dovrà seguire i miglioriprocedimenti previsti dalle tecniche di esecuzione attenendosi agli ordini che all’uopo impartirà la DirezioneLavori all’atto esecutivo.Tutti i lavori in genere, principali ed accessori previsti o eventuali, dovranno essere eseguiti a perfetta regolad’arte, con materiali e metodologie appropriati e rispondenti alle specie dei lavori che si richiede ed alla lorodestinazione. pag. 29



Per ogni categoria di lavoro si dovranno osservare le prescrizioni speciali di seguito riportate.Art. 5.4SCAVI IN GENEREPer l’esecuzione di qualsiasi tipo di scavo l’impresa dovrà adottare tutte le cautele necessarie a prevenirescoscendimenti  e  smottamenti,  restando  l’impresa  esclusivamente  responsabile  degli  eventuali  danniarrecati a beni mobili ed immobili (pubblici e privati) e a persone siano esse personale dell’impresa che terzi.L’impresa è tenuta a provvedere a proprie spese alle rimozioni delle materie franate ed al ripristino dellesezioni scavate. Le pareti degli scavi, quando occorra, dovranno essere convenientemente sbadacchiate,puntellate o armate in conformità alle vigenti disposizioni in materia antinfortunistica.Gli  scavi ed i trasporti  saranno eseguiti  con mezzi adeguati e con sufficiente manodopera, sarà obbligodell’impresa assicurare il regolare smaltimento ed il deflusso delle acque nella zona interessata dagli scavi.Sono a carico dell’impresa tutte le spese per aggottamenti eseguiti con qualsiasi tecnica e macchinario, persollevamento di acqua ed ogni lavoro necessario a togliere dagli scavi tutta l’acqua che vi si raccogliesse siaper la pioggia che per le infiltrazioni laterali o dal fondo oppure provenienti da condutture esistenti, fognaturacompresa.Gli esaurimenti d'acqua dovranno essere eseguiti  con tutti  i  mezzi che si ravvisassero più opportuni permantenere  costantemente  asciutto  il  fondo  dello  scavo;  tali  mezzi  dovranno essere  sempre  in  perfettaefficienza, nel  numero, nelle portate e prevalenze necessarie e sufficienti  per garantire la continuità delprosciugamento.Resta  comunque  inteso  che  nell'esecuzione  delle  opere  precedenti  l'Impresa  dovrà  provvedere  di  suainiziativa e a sua cura e spese ad assicurare il deflusso delle acque che si riscontrassero scorrenti sullasuperficie del terreno, allo scopo di evitare che esse si riversino negli scavi, togliendo ogni impedimento edogni causa di rigurgito, anche ricorrendo all'apertura di canali fugatori.Di ogni onere relativo e quindi del relativo compenso è stato tenuto conto nella formazione dei prezzi degliscavi.Qualora nell'esecuzione degli  scavi  la  D.LL.  ritenesse i  normali  mezzi  di  aggottamento non sufficienti  agarantire la buona esecuzione dell'opera a causa della falda freatica elevata, con conseguenti franamenti eribollimenti  negli  scavi,  sarà  in  facoltà  della  stessa  D.LL.  di  ordinare  l'impiego  di  mezzi  idonei  perl'abbassamento della falda, da compensare a parte con uno specifico prezzo di elenco.Il materiale scavato idoneo al riutilizzo dovrà essere depositato a lato dello scavo oppure in apposita area delcantiere e l’impresa dovrà, in funzione degli ordini che saranno impartiti dalla D.LL., riprenderlo in qualsiasimomento per procedere al rinterro, riempire eventuali depressioni, sistemare il terreno circostante le nuovecostruzioni curando in dette manovre la separazione della terra vegetale che sarà riutilizzata per le zone averde. In ogni caso le materie depositate non dovranno causare danni ai lavori, alle proprietà pubbliche oprivate  ed al  libero  deflusso  delle  acque scorrenti  in  superficie.  La D.LL.  potrà  fare  asportare a  spesedell'Appaltatore le materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni.Le materie in esubero provenienti dagli scavi o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della D.LL.) adaltro impiego nei lavori, dovranno essere portate in qualsiasi momento dell’avanzamento lavori fuori dallasede del cantiere, su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili  a sua cura e spese,collocate entro un raggio di 10 km dal cantiere stesso.Nei prezzi di elenco si è tenuto conto dell'obbligo per l'Impresa di provvedere a tutta sua cura e spese adassicurare la  continuità  e  la  sicurezza  del  traffico  stradale  nel  miglior  modo possibile,  e  con la  dovutasegnaletica oggetto di successivi spostamenti e le necessarie opere di protezione, e in particolare quellopedonale e carraio d'accesso alle proprietà private lungo le zone ove si eseguono i lavori, per cui l'Impresadovrà sottostare a quanto stabilirà la D.LL.,  fornendo e collaudando in opera a tutta sua cura e spese,pedane, passerelle, ponticelli di servizio, ecc...Per quanto non descritto nel presente articolo si intendono richiamate le prescrizioni di cui all’allegato E.P.Art. 5.5SCAVI DI SBANCAMENTOSono considerati  scavi  di  sbancamento gli  scavi  occorrenti  per la costruzione di  cassonetti  stradali,  perl’allargamento di sedi stradali, per lo spianamento e la sistemazione del terreno in genere delle aree su cuidovranno sorgere costruzioni, per scoticamenti, per bonifiche stradali in genere, per il disfacimento di argini ecumuli di terreno, per splateamenti, per la formazione di aree a verde, il tutto eseguito secondo determinatesagome o piani.In ogni caso sono da ritenersi scavi di sbancamento tutti quegli scavi nei quali l’altezza della minore sezioneverticale risulti inferiore alla sua larghezza.
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Art. 5.6SCAVI A SEZIONE OBBLIGATASono considerati scavi a sezione obbligata quelli delimitati da pareti verticali o inclinate necessari per il gettodi fondazioni, la posa di fognature e sottoservizi in genere, la costruzione di pozzetti o altri manufatti edaccessori, e comunque tutti quegli scavi nei quali l’altezza della minore sezione verticale risulti superiore allasua larghezza.Gli  scavi  a sezione obbligata  saranno eseguiti  con mezzi  meccanici  o a mano o in  entrambi i  modi,  aseconda delle situazioni specifiche di ogni singolo manufatto.Il mezzo meccanico da utilizzare per lo scavo dovrà essere quello più adeguato in relazione agli spazi dimanovra, al tipo e consistenza del materiale oggetto di demolizione, e deve tener conto delle specifichesituazioni del luogo d’intervento al fine di non arrecare danni ai beni pubblici e privati, siano essi mobili oimmobili siti nelle vicinanze dello scavo.In condizioni operative particolari o su ordine della D.LL., gli  scavi dovranno essere eseguiti  con mezzomeccanico  piccolo  (mini-escavatore)  senza  che  per  questo  l’Appaltatore  possa  accampare  diritti  permaggiori compensi.Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli  scavi per fondazione e per posa condotte dovrannoessere spinti fino alla profondità che sarà ordinata dalla D.LL. all'atto della loro esecuzione. Le profonditàche si trovano indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e la D.LL. si riserva pienafacoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivoalcuno di fare eccezioni o domande di particolari compensi, avendo egli soltanto diritto del lavoro eseguito,con i prezzi contrattuali stabiliti.Le materie provenienti dagli scavi generalmente trovano impiego nei rinterri, semprechè siano idonee a taleuso, pertanto subito dopo lo scavo esse vanno depositate a lato dello stesso o in apposita area di cantiereper essere riprese successivamente durante il proseguimento dei lavori; tutto il materiale eccedente rimanedi proprietà dell’Amministrazione e sarà trasportato dall’Impresa nelle apposite discariche che la D.LL. siriserva di indicare di volta in volta.Tutti gli scavi saranno eseguiti a parete verticale o inclinata, secondo le disposizioni fissate dal progetto odalla D.LL.Il fondo dello scavo sarà pulito e spianato diligentemente secondo le dovute pendenze e livellette; le paretidegli scavi dovranno essere convenientemente sbadacchiate, puntellate ed armate, in modo da evitare ognipericolo di franamenti o deformazioni dello scavo. Le armature e le sbadacchiature dovranno essere tali dasopportare con esuberanza gli effetti delle spinte. L’Appaltatore dovrà provvedere di propria iniziativa allasbadacchiatura degli scavi ogni qualvolta la natura del terreno o altre cause esterne lo richiedano. Eventualidanni a persone o cose per insufficiente sbadacchiatura degli scavi, sono a totale carico dell’Appaltatore.Particolare cura dovrà essere posta quando gli scavi dovessero essere eseguiti in presenza di acqua o sustrati instabili di argilla plastica, limo e sabbia.L’impresa è tenuta al rispetto di tutte le opere sotterranee, sia pubbliche che private, incontrate negli scavi(fognature esistenti, condotte di acquedotto e metano, cavi energia elettrica e telefonia, allacciamenti privati,ecc.), eventuali danni causati nell’esecuzione dei lavori dovranno essere perfettamente ripristinati a cura espese dell’Impresa appaltatrice.Ultimate le demolizioni e gli scavi di fondazione si procederà, dopo il nulla-osta della D.LL., al getto dellestrutture di fondazione; ultimate queste, saranno riempite le pareti libere degli scavi con il materiale di risultase ritenuto idoneo, disponendolo a strati  orizzontali,  non più spessi  di  30 cm, ognuno ben pressato,  edoccorrendo adeguatamente bagnato per accelerare il costipamento.Gli scavi per la posa delle condotte saranno eseguiti con mezzi meccanici oppure a mano o in entrambi imodi, a seconda della situazioni particolari di ogni singolo tratto di condotta, e con la minima larghezzacompatibile  con  la  natura  delle  terre  e  con  le  dimensioni  esterne  delle  condotte,  ricavando  opportuniallargamenti e nicchie per i blocchi di ancoraggio o di spinta, per le apparecchiature, per i pezzi speciali.Nel  caso  di  scavi  da  eseguirsi  su  sedi  stradali  asfaltate  o  cementate,  l’Impresa  dovrà  provvedere  alpreventivo asporto della pavimentazione stradale con apposita macchina fresatrice o comunque di tipologiaapprovata dalla D.LL., trasportando successivamente a discarica il materiale di risulta se non ritenuto idoneoper il riempimento degli scavi. Gli oneri per la demolizione della massicciata stradale, di murature, sottofondie per la segnalazione, salvaguardia ed eventuale riparazione di sottoservizi intercettati ecc... sono compresinel prezzo di elenco dello scavo in sede stradale urbanizzata.Raggiunto il piano di posa alla quota prevista dalla D.LL. si provvederà a livellarlo accuratamente, dovràquindi  essere  predisposto  un  letto  di  sabbia  di  adeguato  spessore  (minimo  10  cm),  sul  quale  saràappoggiata la condotta. Il suddetto letto potrà venire formato anche con parte del terreno di risulta dagli scaviove questi risulti sufficientemente sciolto, nel qual caso sarà a carico dell'Impresa.Si richiama quanto già esposto all’Art. 5.4 per quanto attiene la presenza d’acqua negli scavi.L’Impresa assume la  più completa responsabilità che eventuali  danni a persone o cose, derivanti  dallamancata o insufficiente osservanza delle prescrizioni o cautele necessarie.Per l’inizio dei lavori, per la manomissione delle strade e piazze, per tutto quanto possa avere riferimento adpag. 31



occupazioni provvisorie che vadano a determinarsi sulle aree pubbliche o private e per quanto concerne lademolizione e la ricostruzione delle pavimentazioni  stradali,  l’Impresa deve ottenere l’approvazione dellaD.LL. ed anche il preventivo consenso per quanto di sua pertinenza delle autorità competenti e dei privatiproprietari, e deve attenersi alle prescrizioni degli stessi senza diritto a particolari compensi.Qualora  sia  previsto  l’interessamento  della  sede  stradale  con  lo  scavo  l’Impresa  dovrà  procedere  allarealizzazione degli scavi per tratti sufficientemente brevi disponendo e concentrando i mezzi d’opera in mododa rendere minimo, per ogni singolo tratto, il tempo di permanenza con scavo aperto.Lo sviluppo di tali tratti sarà tassativamente indicato di volta in volta dalla D.LL.In particolare si fa obbligo all’Appaltatore di attenersi scrupolosamente alle disposizioni date, tramite la D.LL.,dall’Amministrazione (Comune, Provincia,  ANAS, ecc.)  investita della sorveglianza e manutenzione dellastrada interessata dai lavori.Nel prezzo di elenco degli scavi per posa condotte sono compresi tutti gli oneri derivanti all’Impresa per ilpuntellamento degli scavi (siano essi in presenza d’acqua o no) che dovranno essere eseguiti in modo daassicurare  abbondantemente  contro  ogni  pericolo  gli  operai  ed  impedire  ogni  smottamento  di  materiedurante l’esecuzione degli scavi, degli aggottamenti e delle altre opere.Trattandosi di lavori in strade pubbliche, l’Appaltatore sarà tenuto ad assicurare in ogni evenienza e tempo laregolare continuità delle canalizzazioni di fognatura bianca e nera esistenti, gas, acqua, luce, alta tensione,telefoni, ecc. che si intercetteranno durante gli scavi o saranno comunque da questi interessati, restando asuo carico ogni responsabilità per danni che fossero arrecati sia in via diretta che indiretta alle suddetteopere; inoltre l’Appaltatore dovrà porre tutta l’attenzione per ridurre al minimo possibile gli inconvenienti iquali, se verificatesi, dovranno essere tempestivamente rimediati, sempre a cura e spese dell’Impresa. Glioneri per la predisposizione di by-pass, alimentazioni provvisorie, ecc... ai servizi interrotti sono compensaticon i prezzi di scavo e posa tubazioni fognarie previsti in E.P.L’Impresa è tenuta, a sue spese, ad accertarsi preventivamente della stabilità e stato di conservazione delleopere di proprietà di terzi, interessate dai lavori ad essa appaltati  ed è responsabile di ogni infortunio odanno a terzi o a cose di terzi derivanti da fatti, negligenze o colpe dei suoi dipendenti, intendendosi perciò laStazione Appaltante indenne e sollevata al riguardo da ogni responsabilità.L’Impresa deve nei casi dubbi chiedere conferma scritta preventivamente alla Stazione Appaltante circa iparticolari di esecuzione delle opere.L’Impresa è tenuta a riparare e rifondere, oltre ai danni causati durante la realizzazione dei lavori, anchequelli  che,  ad  opere  ultimate,  dovessero  successivamente  verificarsi  in  dipendenza  di  deficienze  nonrilevabili o non rilevate e ciò fino a collaudo.I danni di qualunque genere causati dal personale dell’Impresa, o comunque da essa dipendenti, qualoranon risarciti  in  tempo debito, possono a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante essere liquidatidirettamente dalla medesima che si rivale sui compensi dovuti all’Impresa e nelle altre forme che ritengaopportune.Sono a carico della Stazione Appaltante solo i danni inevitabili di qualsiasi tipo, non imputabili cioè a colpa onegligenza dell’Impresa, ma propri dell’opera da eseguire e quindi prevedibili.Di  questi  danni  l’Impresa  deve  dare  avviso  alla  Stazione  Appaltante,  indicando  anche  la  loro  entitàpresumibile, prima dell’inizio delle opere, alle quali deve dare corso dopo aver ottenuto il benestare scrittodalla stessa; in mancanza di tale preventivo benestare, la Stazione Appaltante può rifiutare di assumersil’onere del risarcimento per danni, che sono quindi a carico dell’Impresa, o di riconoscere danni di maggioreentità di quella segnalata, riservandosi, in ogni caso il diritto di trattare direttamente con terzi proprietari.Art. 5.7ELEMENTI DI ANCORAGGIO (CHIODATURE)
1. Generalità  : gli elementi di ancoraggio devono rispondere alle norme prescritte dal D.M. 11.03.1988; sonocostituiti  da  elementi  orizzontali  o  suborizzontali  di  collegamento  fra  le  strutture  in  elevazione,  siaverticali che variamente inclinate, ed il terreno retrostante. Hanno lo scopo di assorbire i carichi dallasovrastruttura  e  trasferirli  al  substrato.  Sono  costituiti  da  nuclei  di  acciaio,  sia  di  tipo  normale  percalcestruzzo armato che di tipo speciale, ad elevato limite elastico tipo c.a.p., formati con fili,  trecce,trefoli,  barre  e  sono  alloggiati  in  appositi  fori,  dove  sono  avvolti  da  malta  cementizia  ed  ancoratisaldamente al terreno.Nel  caso  di  elementi  attivi  o  parzialmente  attivi  sono  sottoposti  ad  adeguata  tensione  preventivaattraverso l’apposita testa di ancoraggio.
2. Perforazione  : i fori saranno eseguiti con sonde a rotazione o a rotopercussione, con rivestimento, senecessario,  e  con  eventuale  impiego  di  fanghi  bentonici,  le  iniezioni  di  adatta  miscela  dovrannoassicurare dapprima la formazione del bulbo terminale quindi il rivestimento della parte libera sino allatestata.La perforazione dovrà avere calibro tale da consentire la realizzazione di un foro di diametro minimo paria quello indicato negli  elaborati di progetto; non verrà comunque riconosciuta alcuna maggiorazioneall’Appaltatore  per  la  realizzazione  di  perforazioni  con  diametro  superiore  a  quello  progettualmentepag. 32



previsto.In assenza di specifiche indicazioni progettuali e di prescrizioni della D.LL., il metodo di perforazionepotrà comprendere o non comprendere, a discrezione dell’Appaltatore, il  rivestimento provvisorio delperforo ed impiegare come fluido di  circolazione aria,  acqua, fango bentonitico,  fango di  cemento ebentonite, purché siano rispettate le seguenti condizioni:
- il foro deve essere stabile durante la posa delle armature e fino alla posa delle miscele impiegateper il primo riempimento del foro;
- il terreno circostante il perforo non deve risultare sensibilmente allentato, rammollito o impoveritodi materiale solido dalle opere di perforazione.Nel caso si impieghi fango bentonitico, esso dovrà essere integralmente sostituito con una sospensionestabilizzata di cemento in acqua prima della posa delle armature.

3. Elemento di armatura  : l’elemento di armatura in acciaio sarà dimensionato in funzione sia del carico cuila  barra  sarà chiamata  a  far  fronte,  sia  delle  caratteristiche geologiche del  terreno,  sia  infine dellecaratteristiche fisico-meccaniche dell’acciaio  stesso.  La scelta  delle  caratteristiche geometriche dellabarra  sarà  fatta  tenendo  ovviamente  conto  dei  diametri  disponibili  secondo  quanto  riportato  dallenormative vigenti.Nel caso di utilizzo di barre in acciaio per cemento armato, queste saranno espressamente del tipoFeB44K controllato in stabilimento. Per tutti gli altri tipi di armatura, sia in barra che in trefolo od altro,l’Appaltatore  dovrà  fornire  le  caratteristiche  fisico-meccaniche  (composizione  chimica,  valori  diresistenza  a  rottura,  ecc.)  dello  specifico  elemento  utilizzato.  Per  qualunque  tipologia  di  armaturautilizzata, l’Appaltatore dovrà inoltre produrre i certificati all’origine specificatamente riferiti agli elementiimpiegati nelle opere.A seconda del tipo di sovrastruttura collegata alla barra, lo stesso potrà subire preventive lavorazioni diofficina o di cantiere; materiali aggiuntivi impiegati e modalità esecutive dovranno essere conformi allanormativa vigente ed in particolare al D.M. 14.01.2008.
4. Miscela e modalità di iniezione  :  per tutte le specificazioni in merito a modalità di preparazione dellamiscela  di  iniezione e di  esecuzione dell’iniezione stessa si  fa  specifico  riferimento alle  prescrizioniprogettuali; per quelle non direttamente riportate nei documenti di progetto l’Appaltatore potrà proporrealla Direzione Lavori proprie soluzioni tecniche specifiche.Ai  fini  dell’ottenimento  della  capacità  portante  dell’elemento  di  ancoraggio,  le  miscele  di  iniezionedovranno essere ottenute in appositi miscelatori nei quali saranno immersi i componenti necessari qualiacqua  ,  cemento,  eventualmente  sabbia  con  granulometria  massima  2  mm,  gli  eventuali  additivi(fluidificanti, espansivi, ritardanti di presa, ecc.) che le caratteristiche statico-costruttive del micropalo daeseguire, volta per volta, richiederanno.L’esecuzione dell’iniezione può avvenire secondo diverse modalità a seconda del tipo di terreno chesarà riscontrato.
5. Pretensionamento  : l’eventuale pretensione da applicare agli elementi di ancoraggio sarà effettuata solodopo sufficiente maturazione del bulbo di ancoraggio (28 giorni dall'ultima iniezione, o meno, secondo iltipo di miscela) e dovrà raggiungere un valore finale pari  a 1.15*T, dove T è la capacità utile dellapretensione; l'aumento dei 15% è previsto per assorbire la caduta di tensione per rilassamento.In caso di cedimenti all'atto del tiro, saranno sospese le operazioni per riprendere le iniezioni del bulbo diancoraggio.
6. Controlli  : per ogni elemento di ancoraggio di lunghezza superiore a 2.00 ml dovranno essere riportati idati  principali  relativi  alla  sua esecuzione in  un apposito  registro  secondo lo  schema e le  modalitàriportate nelle norme AICAP. Il registro dovrà essere debitamente compilato e controfirmato giornalmentein ogni sua pagina dall’Appaltatore o dal responsabile tecnico da lui designato, trasmesso alla DirezioneLavori con cadenza settimanale per i visti di competenza, e successivamente custodito in luogo appositoa disposizione della Direzione Lavori e del Collaudatore.
7. Barre preliminari  di  prova  :  si  intendono per  "barre preliminari  di  prova" quelle  barre realizzate  nellostesso sito e con lo stesso sistema di perforazione di quelle definitive, da sottoporre a prove più severedi quelle di collaudo (di tipo distruttivo), e pertanto non utilizzabili per l'impiego successivo. Tali barresono definite preliminari in quanto finalizzate al dimensionamento definitivo delle barre da eseguire edalla determinazione della forza limite ultima Nfu; le prove su di esse eseguite costituiscono quindi parteintegrante del progetto delle barre, pertanto gli elementi da sottoporre alla prova dovranno essere a talscopo  espressamente  realizzati  con  tecnologie  e  metodologie  perfettamente  coincidenti  con  quellestabilite per l’esecuzione delle opere in progetto.Di tale prove verrà redatto un apposito verbale in contraddittorio tra Direzione Lavori ed Appaltatore, dalquale dovranno risultare tutte le informazioni utili sulle modalità di prova, e dove verranno registrati tutti idati raccolti nel corso delle operazioni.Le prescrizioni generali per la realizzazione delle prove sono le seguenti:

- le  prove  devono  essere  eseguite  da  personale  specializzato,  nel  rispetto  delle  norme  chegarantiscono la sicurezza degli operatori e di terze persone;pag. 33



- nel caso in cui si richieda la valutazione degli allungamenti delle barre, queste devono esseremisurate con riferimento ad un punto fisso esterno alla zona in cui si risentono significativamentele azioni trasmesse dalla barra stessa;
- nel  caso in  cui  vengano misurati  solo  gli  allungamenti  o  la  forza  applicata,  l'apparecchiaturaimpiegata deve consentire di effettuare le misure con la seguente precisione:per gli allungamenti: 1 mm;per le forze applicate: 3% del carico di prova.Le modalità delle prove, se non individuate specificatamente negli elaborati progettuali, sarannole seguenti:
- la prova si effettua attraverso un ciclo di carico e scarico della barra realizzata con carico di provaminimo pari a 2.00*NQ, essendo NQ il carico di esercizio;
- la barra viene portata al carico di prova partendo da un carico di allineamento pari a 0,10*NQ conincrementi di carico non superiori a 0,40*NQ con sosta a ciascun incremento di 1 minuto.Una volta raggiunto il carico minimo di prova, questo deve essere mantenuto costante per un periodo ditempo pari a:
- 5 minuti per barre in roccia o terreni non coesivi;
- 15 minuti per barre in terreni coesivi.Per ogni stadio di carico raggiunto, al termine della sosta sopra determinata, dovrà essere misurato ilcorrispondente  allungamento;  al  termine  della  prova,  a  scarico  avvenuto,  dovrà  parimenti  esseremisurato l’allungamento residuo.Resta a discrezione del progettista stabilire se portare la prova a valori superiori del carico minimo; inquel caso potrà essere omessa la registrazione degli allungamenti.Gli oneri connessi con l’effettuazione di tali prove non esulano l’Appaltatore dal farsi carico delle proveeventualmente richieste, in qualunque momento, dal Collaudatore.

8. Collaudo di un elemento di ancoraggio  : si definisce collaudo di un elemento di ancoraggio la prova ditesatura non distruttiva per il controllo esecutivo degli elementi eseguiti. Di tale collaudo verrà redatto unapposito verbale in contraddittorio tra Direzione Lavori ed Appaltatore, dal quale dovranno risultare tuttele informazioni utili sulle modalità di prova, e dove verranno registrati tutti i dati raccolti nel corso delleoperazioni di collaudo.Le prescrizioni generali per la realizzazione delle prove sono le seguenti:
- le  prove  devono  essere  eseguite  da  personale  specializzato,  nel  rispetto  delle  norme  chegarantiscono la sicurezza degli operatori e di terze persone;
- nel caso in cui si richieda la valutazione degli allungamenti delle barre, queste devono esseremisurate con riferimento ad un punto fisso esterno alla zona in cui si risentono significativamentele azioni trasmesse dalla barra stessa;
- nel  caso in  cui  vengano misurati  solo  gli  allungamenti  o  la  forza  applicata,  l'apparecchiaturaimpiegata deve consentire di effettuare le misure con la seguente precisione:per gli allungamenti: 1 mm;per le forze applicate: 3% del carico di prova.Le modalità delle prove, se non individuate specificatamente negli elaborati progettuali, sarannole seguenti:
- il numero minimo di barre da sottoporre alla prova di collaudo è pari a 2;
- il numero effettivo di barre da sottoporre alla prova sarà in ogni caso aumentabile, ad esclusivadiscrezione della D.LL., nel caso in cui questa abbia fondati motivi per ritenere che particolaricondizioni esecutive o geotecniche possano aver influenzato negativamente sulla realizzazionedelle barre;
- la prova di collaudo si effettua attraverso un ciclo di carico e scarico della barra realizzata conforza di collaudo pari a 1.20*NQ, essendo NQ la forza teorica di utilizzazione;
- la barra viene portata al carico di prova partendo da un carico di allineamento pari a 0,10*NQ conincrementi di carico non superiori a 0,40*NQ con sosta a ciascun incremento di 1 minuto.Una volta raggiunto il  carico di  collaudo, questo deve essere mantenuto costante per un periodo ditempo pari a:
- 5 minuti per barre in roccia o terreni non coesivi;
- 15 minuti per barre in terreni coesivi.Al  termine la barra  viene scaricata per decrementi  della  forza non superiori  a 0,60*NQ con sosta aciascun decremento di 1 minuto.Gli oneri connessi con l’effettuazione di tali prove non esulano l’Appaltatore dal farsi carico delle proveeventualmente richieste, in qualunque momento, dal Collaudatore.pag. 34



Art. 5.8ACCIAIO IN BARRE B450C, RETE ELETTROSALDATA
1. Generalità  : gli  acciai per armature di c.a. debbono corrispondere ai tipi ed alle caratteristiche stabilitedalle Norme Tecniche emanate in applicazione dell'art.21 della L. n.1086/1971.Ogni carico di  acciaio giunto in cantiere dovrà essere corredato dal  certificato d'origine fornito dallaferriera, riportante gli estremi del documento di trasporto. Qualora così non fosse, tutto il carico saràrifiutato ed immediatamente allontanato, a cura e spese dell’Appaltatore, dal cantiere stesso.
2. Reti  in  barre  di  acciaio  elettrosaldate  :  le  reti  saranno  in  barre  del  tipo  Fe  B44K,  controllate  instabilimento, di diametro compreso tra 4 e 12 mm, con distanza assiale non superiore a 35 cm.Art. 5.9RILEVATI E RINTERRIPer la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degliscavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione Lavori, siimpiegheranno in generale, e salvo quanto segue fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenientidagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio dellaDirezione Lavori, per la formazione dei rilevati. I materiali provenienti da scavi in roccia da mina dovrannoessere in ogni caso riutilizzati, se idonei, per formazioni stradali e per formazione di rilevati.Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrentiovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla DirezioneLavori.Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose,restando  vietato  in  modo  assoluto  l'impiego  di  quelle  argillose  e,  in  generale,  di  tutte  quelle  che  conl'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loroesecuzione proceda per strati  orizzontali  di  eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materiebene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le muraturesu tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondole prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione Lavori.Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza delleprescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore.L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilatie compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, laripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.Viene inoltre prescritto quanto segue:-  per  la  formazione  dei  cassonetti,  per  il  rialzo  delle  curve,  correzione  di  livellette,  grossi  ricarichi  dicarreggiate esistenti, per la formazione dell'ultimo strato che costituirà la fondazione stradale dovranno inogni  caso  essere  impiegati  materiali  provenienti  da  cava  di  adatta  granulometria,  ed  appartenentiunicamente al gruppo A, della Classifica CN.R. - UNI 10006.I rilevati saranno costruiti a strati di altezza non superiore a cm 30 che dovranno essere accuratamentecostipati con i mezzi meccanici più idonei fino ad ottenere la loro massima densità.Ultimata la costruzione del rilevato stradale eseguito con materiali di cava o con quelli idonei provenientidagli  scavi, l'Impresa provvederà al rivestimento delle scarpate per uno spessore di cm 20 impiegando imateriali più terrosi provenienti dagli scavi, allo scopo di assicurare lo sviluppo della vegetazione.Durante  la  costruzione  dei  rilevati  sarà  sempre  data  la  configurazione  trasversale  necessaria  al  rapidosmaltimento delle acque piovane con pendenze però non superiori al 5%.La pendenza definitiva delle scarpate del rilevato stradale finito, avrà il rapporto di 2 (altezza) su 3 (base).Le caratteristiche meccaniche dello strato superiore dei rilevati, qualunque sia la loro altezza, dovrà costituirela fondazione e verrà eseguito con materiale A1 assortito.Ultimate le operazioni di compattazione, si dovrà ottenere, relativamente allo strato in parola, una densità insito a secco non inferiore al 95% di quella massima ottenuta con la prova AASHO modificata.Per la determinazione della qualità, impiego ed accettazione dei materiali  da impiegare o già impiegati,l'Impresa è tenuta a prestarsi, in ogni tempo, a sua cura e spese, alle prove dei materiali stessi.Tali prove saranno normalmente l'analisi granulometrica, la determinazione dei limiti di plasticità e fluidità, laportata CBR., la densità ASHO - MoD, ecc. Art. 5.10RISAGOMATURA PENDIILa risagomatura di superfici di frana consiste nel modellamento generale della superficie, da eseguirsi conragno meccanico, finalizzata ad ottenere un profilo regolare in situazioni dove siano presenti accumuli dipag. 35



materiale sciolto fino ad altezze di 2 ml, grossi massi sparsi fino a 1 ml di diametro medio, legname morto eramaglia, da disporre all'interno del cantiere secondo le indicazioni della D.LL. o trasportare alle discaricheautorizzate. Comprende inoltre l'eventuale completamento a mano.Art. 5.11IDROSEMINA, SEMINE IN GENERELavori  costituiti  da getto mediante autopompa o stazione di pompaggio di sementi in veicolo acquoso osemplicemente a spaglio. Art. 5.12MASSI CICLOPICILa lavorazione dei  massi  ciclopici  vincolati  (volume non inferiore  a 0,30 mc e peso superiore  a 8 q.li)comprende lo scavo di sbancamento, la posa dei massi disposti lungo la scarpata su due file parallele eparzialmente sovrapposte; i massi della fila a ridosso dell’alveo dovranno essere vincolati tra loro medianteforatura e passaggio di barre in acciaio vincolate con malta cementizia antiritiro, dotate di golfare dove saràfatto passare un cavo in acciaio zincato. Seguirà la riprofilatura della zona adiacente.I massi ciclopici non vincolati saranno invece semplicemente posati a secco in maniera tale da permettere lacementazione fra uno strato e l’altro. Art. 5.13RILEVATO RINFORZATOIl  rilevato  rinforzato comprende le  seguenti  lavorazioni:  a)  scavo di  sbancamento;  b)  riporto  di  materialiscavati e depositati in prossimità degli scavi o nelle vicinanze del cantiere; c) compattazione eseguita ogni25 cm di altezza; d) innaffiamento; e) regolarizzazione ed eventuale spianamento; f) fornitura e posa digeotessile di armatura a strati non superiori a 100 cm; g) profilatura delle scarpate secondo sagome indicatein progetto; h) completo inerbimento di tutta la superficie delle scarpate.Art. 5.14PALIFICATE IN LEGNO A DOPPIA PARETELe palificate comprendono le seguenti lavorazioni: a) scavo di sbancamento; b) posa in opera di correnti etraversi di legno idoneo e duraturo di latifoglia o conifera, diam. min. 20 cm, fra loro fissati con chiodi, staffe ecaviglie, ancorati al piano base con picchetti di ferro o puntoni di legno; c) riempimento a strati con materialeproveniente dagli scavi e/o riportato e previa miscelazione; d) posa di tubo in PVC diam. 16 cm UNI 378-1corrugato e microfessurato per drenaggio. Art. 5.15RETE METALLICA SEMPLICETutte le lavorazioni in parete o versante dovranno essere eseguite con manovalanza specializzata, espertain lavori alpinistici. Nel corso di esse dovranno essere utilizzate attrezzature quali leve, mazze, pali di ferro,motoseghe ed accette per il taglio di arbusti ed ogni altro arnese adatto alle operazioni in svolgimento.E’ fatto  obbligo di  adottare  le  previdenze e precauzioni  necessarie  per  dare al  personale  in  servizio  lamassima sicurezza, per cui è d'obbligo l'uso delle corde, delle cinture di sicurezza, degli elmetti, delle scarpespeciali, e di ogni altra precauzione; come specificato nel Piano di Sicurezza, per l’esecuzione dei lavoridevono essere utilizzate attrezzature con omologazione UNI-EN.Preventivamente  all’inizio  delle  lavorazioni  in  ogni  area  di  intervento,  la  rete  metallica  dovrà  esserechiaramente  individuata  sul  terreno  a  cura  e  spese  dell’Appaltatore,  attraverso  l’apposizione  di  nastri,picchetti, segnalatori o attrezzatura similare.L’Appaltatore inoltre, in contraddittorio con la Direzione Lavori, avrà l’onere della verifica delle dimensionidelle singole aree rispetto alle previsioni progettuali.Le operazioni di consolidamento sia di tipo estensivo che di criticità puntuali avverranno attraverso l’utilizzodi rete metallica a tripla torsione.Per tali operazioni dovranno essere seguite le specifiche riportate nelle voci di E.P. relative.Art. 5.16TUBAZIONI IN GENERELa posa in opera di tubazioni sarà eseguita previo livellamento del fondo scavo, con eventuale impiego ditessuto non tessuto e posa del letto in sabbia dello spessore di 10 cm salvo diverse indicazioni.I tubi prima di essere calati nello scavo saranno puliti nell’interno ed accuratamente esaminati per accertareche non vi siano rotture o incrinature; durante la posa e le successive operazioni si avrà cura di evitare chedetriti o altro entrino al loro interno. pag. 36



Sarà evitata la posa delle tubazioni in presenza di acqua o di fango e si accerterà che nel lume del tubo nonrimangano corpi estranei che possano limitare il deflusso delle acque.I tubi dovranno appoggiare per tutta la loro lunghezza sul fondo degli scavi e non soltanto in punti isolati,pertanto si predisporrà che il piano di posa sia perfettamente livellato.Saranno posti in opera da personale specializzato conformemente alle quote e con le pendenze prescrittenei profili di posa esecutivi ed a giunzioni ultimate si procederà al controllo altimetrico e planimetrico dellatubazione provvedendo eventualmente ad effettuare quelle rettifiche che si  rendessero necessarie per ilfunzionamento a regola d’arte dell’opera.Si  porrà  grande cura nel  verificare  che  tutte  le  tratte  intercorrenti  fra  le  camerette  siano  perfettamenterettilinee e di pendenza uniforme; resta pertanto stabilito che tutti i cambiamenti di pendenza e di direzionedovranno essere eseguiti con una cameretta d’ispezione o di vertice.Ogni tubo sarà successivamente rinfiancato e ricoperto accuratamente a mano con materiale fine e scioltoproveniente dagli  scavi  fino ad un’altezza minima di 10 cm sulla generatrice superiore del giunto, salvospecifiche  indicazioni  della  D.LL.  o  del  progetto,  oppure  con  sabbia  o  altro  materiale  arido,  seespressamente ordinato dalla D.LL.,  avendo cura di  produrre  un uniforme ed efficace costipamento delpredetto strato senza alterare la posizione dei tubi.Il rimanente rinterro potrà essere eseguito anche con mezzi meccanici, esistendo le condizioni operativefavorevoli all’impiego di tali mezzi, utilizzando materiale proveniente dagli scavi se idoneo al reimpiego; in talcaso  l’onere  relativo  al  rinterro  è  da  considerarsi  compensato  alla  voce  di  E.P.  riguardante  la  posa  ditubazioni.Il sottofondo stradale (cassonetto) in corrispondenza della traccia dello scavo sarà realizzato con il materialeproveniente dagli scavi, se giudicato idoneo allo scopo a giudizio della D.LL.; in tal caso l’onere relativo checomprende la cernita e la rimovimentazione del materiale scavato, il riempimento dello scavo negli spessoriindicati dalla D.LL., il costipamento accurato eseguito per strati non superiori a 20 cm del sottofondo conl’impiego di  apposito mezzo meccanico,  si  intende compensato alla voce di  E.P. riguardante la posa ditubazioni, se non contrariamente stabilito dall’E.P. unitari.Nel  caso  in  cui  per  la  realizzazione  del  cassonetto  stradale  si  debba  ricorrere  all’impiego  di  ghiaioneproveniente da cave di prestito, l’onere relativo sarà compensato da apposita voce di E.P.Art. 5.17TUBAZIONI IN POLIVINILCLORURO (PVC)Le tubazioni in polivinilcloruro non plastico (PVC) saranno fornite in barre di norma di 6,00 m con giunto abicchiere per incollaggio o scorrevole con anello di gomma, oppure a manicotto scorrevole con due anelli digomma.I tubi dovranno essere di classe adeguata alla pressione interna di esercizio ed essere atti a resistere acarichi esterni indotti dal rinterro e da sovraccarichi accidentali, il tutto equivalente ad un’altezza di rinterro di1,50 m.L’impresa dovrà effettuare la fornitura, lo sfilamento a piè d’opera e la posa in opera secondo gli schemiprevisti  in progetto o indicati  dalla D.LL. fornendo tutti  i  pezzi  speciali  di  PVC necessari  di passaggio eterminali (curve, bout, touilipe, tappi, manicotti, riduzioni, ecc.) rispondenti alla norme UNI 7442-75 e 7449-75.La posa in opera avverrà garantendo una copertura media di circa 1,00 m (minimo 0,70 m di copertura perdiametro di 140 mm) secondo livellette regolari e prive di contropendenze entro scavi predisposti secondo leprescrizioni già esposte.Saranno  rispettate  le  norme  generali  già  esposte  nel  presente  capitolato  e  le  “Raccomandazioni  sullainstallazione delle tubazioni rigide di policloruro di vinile” (Istituto Italiano dei Plastici, pubblicazione n.4 delsettembre 1977). Art. 5.18MANUFATTI IN CEMENTO ARMATO A COMPLETAMENTO DELLE TUBAZIONI, POZZETTILe camerette d’ispezione e confluenza in cemento armato, sia costruite in opera che prefabbricate, sarannoconformi ai tipi previsti nei disegni di progetto e dovranno essere preventivamente sottoposti all’accettazionedella D.LL.In particolare detti manufatti dovranno essere realizzati in modo da garantire una giunzione in entrata ed inuscita  omogenea  con  le  giunzioni  delle  tubazioni  e  tali  da  assorbire  eventuali  leggeri  assestamentidifferenziati senza che sia compromessa la tenuta idraulica della condotta.I sigilli superiori in c.a. di detti manufatti dovranno sopportare il carreggio stradale (carichi di 1^ categoria) edovranno essere predisposti in modo tale da dare alloggio ai relativi chiusini d’ispezione.Le  superfici  interne  dei  manufatti,  se  gettati  in  opera,  dovranno  essere  confezionate  con  casseformemetalliche, in modo da risultare lisce, compatte, senza nidi né sbavature. Il conglomerato cementizio daimpiegare nei getti sarà di norma confezionato con cemento tipo 325 del tipo Rbk 300, confezionato concemento Portland normale. pag. 37



Gli elementi prefabbricati dovranno essere prodotti in stabilimenti o cantieri di esclusivo gradimento dellaD.LL.,  che  può  rifiutarli  senza  specificare  i  motivi  del  rifiuto.  I  manufatti  prefabbricati  dovranno  essereconfezionati con 3,50 q.li di cemento 325 per m3 di impasto, vibrati su banco e stagionati per almeno 28 gg.in ambiente umido.Le camerette d’ispezione e confluenza e i  pozzetti in genere saranno posti in opera a perfetto livello susottofondo in cls che ne assicuri la massima regolarità della base di appoggio. Il raggiungimento della quotaprevista  in  progetto  dovrà  di  norma essere  conseguito  per  sovrapposizione  di  elementi  prefabbricati  diprolunga, sigillati tra loro e con il pozzetto con malta cementizia; solo eccezionalmente, quando la profonditàdella  cameretta  non  possa  venire  coperta  con  le  dimensioni  standard  delle  prolunghe  commerciali  elimitatamente alla parte della camera di supporto al telaio portachiusino, si potrà ricorrere ad anelli costruiti inopera con getto di cemento o corsi di mattoni di cemento o in laterizio.Le camerette sia prefabbricate che eseguite in opera destinate all’ispezione e alla derivazione delle reti difognatura acque nere e miste dovranno avere il fondello sagomato a semitubo dello stesso diametro dellatubazione a valle della cameretta stessa; le camerette prefabbricate dovranno essere provviste sui fianchi dialloggiamenti per le tubazioni concorrenti. Art. 5.19CANALETTE SEMICIRCOLARI IN ACCIAIOLe  canalette  semicircolari  dovranno  essere  in  acciaio  ondulato,  nervato,  zincato,  diam.  cm.  60,  dellalunghezza di m 0,95 cad., spessore minimo mm 2, e complete di giunzioni, bulloni, rinforzi, ancoraggi.E’ compreso nella lavorazione lo scavo a sezione obbligata in terreno di qualsiasi natura e consistenza,anche in tratti di roccia, in zona di difficile accesso, eseguito dal ragno, il taglio e l’allontanamento di alberi eceppaie e il trasporto nella località di impiego del materiale necessario ed ogni altro onere per fornire l'operacompiuta.  Dovrà  inoltre  essere  realizzato  un  cuscinetto  d'appoggio  con  materiale  fine  e  una  perfettoraccordo con il terreno a monte anche mediante l'utilizzo di teli di geojuta posati in opera.Art. 5.20PANNELLI DRENANTII drenaggi eseguiti con pannelli drenanti tipo Gabbiodren S o similari, con preassemblato internamente allabase del pannello un tubo microfessurato diam. 160mm, comprendono lo scavo a sezione obbligata dellatrincea drenante in terreni di qualsiasi natura e consistenza, il rinterro e l'accumulo sul posto o trasporto indiscarica del materiale eccedente, la posa con relativa guaina impermeabilizzante da porsi alla base deglistessi, la giunzione degli elementi mediante anelli metallici o legatura semplice, l'applicazione di una fascettadi geotessile in maniera tale da coprire l'intera area di giunzione fra elementi contigui, la chiusura dello scavoed ogni altro onere accessorio per dare l'opera finita a regola d'arte.Art. 5.21SELCIATONE CON PIETRAMEIl  selciatone con pietrame comprende le seguenti lavorazioni:  a) allontanamento dell’eventuale presenzad’acqua mediante pompe o deviazioni;  b)  scavo a sezione ristretta;  c)  preparazione  del  piano di  posasecondo quanto stabilito nei particolari di progetto con rete elettrosaldata e getto di calcestruzzo dosato a kg.300 di cemento tipo R325 per m³ di inerte, dello spessore non inferiore a 25 cm; d) posa in opera di pietramedello spessore non inferiore a 25 cm; e) rabboccatura e stilatura delle fughe con malta cementizia a kg 600di cemento tipo R325 per m³ di sabbia. Art. 5.22FONDAZIONE SOTTOBASE IN MISTO GRANULARE STABILIZZATO
1. Descrizione  : il misto granulare stabilizzato per fondazione (sottobase) sarà costituito da una miscela diinerti lapidei per formare l'ultimo strato con spessori da 10 a 30 cm.
2. Caratteristiche dei materiali da impiegare  : saranno impiegate ghiaie, pietrischi e sabbie di cave e/o difiume. La percentuale di frantumato complessiva nella miscela finale dovrà essere compresa tra il 60% el’80% in peso sul totale degli inerti. A discrezione della D.LL. e previa approvazione del Committente, lamiscela  potrà  essere  integrata  con  materiali  affini  diversi.  La  D.LL.  potrà  richiedere  percentuali  difrantumato superiori ai limiti stabiliti.Gli inerti avranno i seguenti requisiti:

a) il  Coefficiente di forma (Cf) ed il  Coefficiente di appiattimento (Ca) dovranno essere inferiori oduguali rispettivamente a 3 e a 1.58 (CNR B.U. n.95/84);
b) granulometria compresa nel fuso ad andamento continuo ed uniforme (CNR B.U. n.23-71);pag. 38



FUSO GRANULOMETRICO FONDAZIONE SOTTOBASE MISTO GRANULARE STABILIZZATOSerie crivelli e setacci UNI 40 30 25 15 10 5 2 0,4 0,18 0,075Passante totale in peso % 100 80-100 72-95 53-77 40-65 28-48 18-32 8-18 6-14 5-10
c) perdita in peso alla prova Los Angeles (CNR B.U. n.34-73) non superiore a 30% in peso;
d) equivalente in sabbia (CNR B.U. n.27-72) uguale o maggiore a 60%;
e) indice di plasticità (CNR UNI 10014) uguale a zero (materiale non plastico);
f) indice di portanza C.B.R. dopo 4 gg. di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale passante alcrivello UNI 25 mm) non minore di 50% (CNR UNI 10009/64).

3. Posa in opera  : la miscela sarà stesa sul piano finito dello strato di fondazione precedente dopo che siastata accettata dalla D.LL. la rispondenza di quest'ultimo ai requisiti di quota, sagoma e compattezzaprescritti. La stesa sarà eseguita impiegando finitrici vibranti, grader o altre attrezzature idonee.Le  operazioni  di  addensamento dello  strato  dovranno  essere  realizzate  in  ordine  con  le  seguentiattrezzature:
a) rullo a due ruote vibranti da 10.000 kg per ruota o rullo con una sola ruota vibrante di peso noninferiore a 18.000 kg;
b) rullo gommato con pressione di gonfiaggio superiore a 5 atm con carico di almeno 18.000 kg.Potranno essere impiegati  in  alternativa rulli  misti,  vibranti  gommati  delle stesse caratteristichesopra riportate, comunque tutti approvati dalla D.LL.La stesa della miscela non dovrà di norma essere eseguita con temperature ambiente inferiori a 5° C esuperiori a 40° C e mai sotto la pioggia. Tuttavia, a discrezione della D.LL., potrà essere consentita lastesa a temperature diverse.Le condizioni ideali di lavoro si hanno con temperature comprese tra i 15° C e i 20° C ed umidità relativadel  50%  circa;  temperature  superiori  saranno  ancora  accettabili  con  umidità  relativa  anch'essacrescente. Comunque è opportuno, anche per temperature inferiori alla media, che l'umidità relativaall'ambiente non scenda al di sotto del 15%, in quanto ciò potrebbe provocare ugualmente un’eccessivaevaporazione.Strati eventualmente compromessi dalle condizioni meteorologiche o da altre cause dovranno essererimossi e sostituiti a totale cura e spese dell'impresa.
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CAPITOLO 6MODALITA’ DI MISURA DEI LAVORI E DI APPLICAZIONE DEI PREZZI UNITARIArt. 6.1MODALITA’ GENERALI DI MISURAZIONEL’Appaltatore è obbligato ad intervenire personalmente alle misurazioni dei lavori e provviste oppure a farsirappresentare da persona a ciò delegata.In generale l’Appaltatore deve richiedere alla D.LL. la verifica di tutto ciò che deve essere misurato o pesatoprima di essere posto in opera.L’Appaltatore  è  obbligato  inoltre  a  prendere  egli  stesso  l’iniziativa  per  invitare  la  D.LL.  ad  eseguire  lenecessarie misurazioni, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che con l’avanzamento deilavori non si potessero più accertare. Qualora per difetto di ricognizione fatta a tempo debito talune quantitàdi  lavoro  non  potessero  essere  esattamente  accertate,  l’Appaltatore  dovrà  accettare  le  valutazioni  chesaranno fatte dalla D.LL. in base agli elementi noti, ed in caso di necessità egli dovrà sottostare a tutte lespese che si rendessero necessarie per eseguire i ritardati accertamenti.Ogni opera deve corrispondere nelle sue dimensioni a quelle prescritte; nel caso di eccesso si riterrà validaquella prescritta, ed in caso di difetto, se l’opera è accettata, si terrà come misura quella effettivamenterilevata.Le opere e le provviste sono appaltate a misura ed a corpo secondo le indicazioni dell’E.P. e delle presentinorme.Per tutti i lavori e le somministrazioni appaltati a misura le relative quantità saranno misurate con il sistemageometrico e decimale. Le superfici irregolari verranno di norma scomposte in triangoli e a ciascuno di questisi applicherà la formula di Erone per la determinazione della relativa superficie.In tutti i computi, sia di misurazione che di valutazione, si terrà conto nei fattori e nei prodotti di due cifredecimali.Per i lavori in economia preventivamente autorizzati si fa riferimento a quanto previsto dagli Art. 6.3 e Art.6.4 del presente capitolato. Art. 6.2DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURAI  prezzi  unitari  in base ai quali  saranno pagati i  lavori appaltati  a misura e le somministrazioni risultanodall’E.P. allegato al progetto esecutivo.Essi comprendono:
1. Materiali  :  ogni  spesa  per  la  fornitura,  carico,  trasporto,  scarico,  dazi,  cali,  perdite,  sprechi,  ecc...,nessuna eccettuata, per darli pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro, anche se fuoristrada.
2. Operai e mezzi d’opera  : ogni spesa per fornire gli attrezzi ed utensili del mestiere, nonché le quote perassicurazioni sociali, per gli infortuni ed accessorie di ogni specie, beneficio, ecc..., nonché nel caso dilavoro notturno anche la spesa per illuminazione dei cantieri di lavoro.
3. Lavori a misura e a corpo  : tutte le spese per mezzi d’opera, assicurazioni di ogni specie, tutte le fornitureoccorrenti e loro lavorazione ed impiego, indennità di passaggi, di depositi, di cantiere, di occupazionetemporanea e diversa, le necessarie opere provvisionali, nessuna esclusa, carichi, trasporti e scarichi inascesa e discesa e quanto altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosinei prezzi compreso ogni compenso per gli oneri tutti  che l’Impresa dovrà sostenere per tale scopo.Sono inoltre compresi tutti gli oneri per garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori ai sensi del D.Lgs.n.81/2008  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  e  in  conformità  al  “Piano  per  la  sicurezza  e  ilcoordinamento”, ai successivi piani operativi predisposti dallo stesso Appaltatore e alle prescrizioni chesaranno emanate in corso d’opera dal Coordinatore per l’esecuzione e dal D.LL.Art. 6.3MANODOPERA, NOLEGGI E TRASPORTI, MATERIALI A PIE’ D’OPERALe eventuali prestazioni relative a manodopera, noli di macchine operatrici, mezzi ed attrezzature di lavoro ingenere  e  a  forniture  di  materiali  saranno pagate  con  le  modalità  stabilite  dall’E.P.  allegato  al  progettoesecutivo.La misura delle  prestazioni  è l’ora e la mezz’ora.  Nelle  prestazioni  di  manodopera saranno eseguite ledisposizioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro stipulati e convalidati a norma delle Leggisulla disciplina dei rapporti collettivi.Per i mezzi meccanici in genere la misura delle ore è fatta sulla base del tempo di reale funzionamento delmezzo. I relativi prezzi di elenco comprendono tutti gli oneri per il trasporto in cantiere del mezzo d’opera conpag. 40



tutti i relativi accessori per darlo pronto al funzionamento, essi comprendono inoltre eventuali spostamentidel mezzo nell’ambito del cantiere e, se non differentemente stabilito dalla relativa voce di E.P., è compresoanche l’operaio manovratore o l’addetto alla saltuaria regolazione del mezzo.Non saranno riconosciuti compensi per il fermo macchina.Non si compensano, né a parte né in aggiunta, il combustibile, i lubrificanti e la mano d’opera relativa.Il tempo decorre dall’inizio dell’esercizio arrotondato alla mezz’ora.I lavori da pagare con liste in economia sono del tutto eccezionali.Si procederà a riconoscere economicamente solo i lavori in economia effettivamente ordinati dalla D.LL.,pertanto l’Impresa appaltatrice deve avvertire preventivamente la stessa D.LL. delle opere in economia daeseguire  e  deve  sottoporre  all’attenzione  della  stessa  entro  2  gg.  lavorativi  successivi  all’intervento  irapportini con l’indicazione delle ore della manodopera, mezzi d’opera, del quantitativo dei materiali con laprecisa indicazione dell’intervento eseguito. Detto rapportino dovrà essere firmato dalla D.LL. affinché possaessere riconosciuto nella contabilità. Non si procederà a riconoscere lavori non autorizzati dalla D.LL., néquelli i cui rapportini siano stati sottoposti all’attenzione della D.LL. oltre i termini di tempo di cui sopra.Art. 6.4MISURA E VALUTAZIONE DEI MATERIALI A PIE’ D’OPERALa misura e valutazione dei materiali a piè d’opera deve essere effettuata prima della relativa posa in operasecondo le seguenti modalità:
1. Sabbia-Ghiaia  : la misura deve essere eseguita secondo il volume sugli autocarri prima dello scarico o inalternativa mediante la bolla originale di pesatura dell’automezzo presso la pesa pubblica.
2. Cemento  : la misura deve essere eseguita secondo il peso dei sacchi confezionati.
3. Metalli  :  la  misura  deve  essere  eseguita  secondo il  peso  dei  singoli  elementi  caratteristici,  eseguitapresso la pesa pubblica, comprovata dalle relative bolle originali di pesatura e da un verbale di pesaturasottoscritto dalla D.LL. e dall’Appaltatore, che sarà allegato alla contabilità finale.Art. 6.5IMPIANTO CANTIEREL’impianto  di  cantiere  per  il  consolidamento  di  terreni,  che  comprende  l’approntamento  delle  strade  diaccesso e di movimentazione interna, ammassamento e ripiegamento delle attrezzature, sarà valutato anumero. Art. 6.6NORME GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEI MOVIMENTI DI TERRA -SCAVO DI SBANCAMENTOPer la valutazione di ciascun tipo di movimento di terra si farà riferimento alla relativa voce di E.P., valutata ametro cubo.Il prezzo unitario espresso per ogni categoria di movimenti di terra nell’allegato E.P. comprende e compensatutte le spese indicate nella relativa descrizione e tutte quelle descritte nell’Art. 2.17 - Oneri ed obblighidiversi a carico dell’Appaltatore - Responsabilità dell’Appaltatore, oltre ai seguenti oneri:

- le  demolizioni  delle  esistenti  pavimentazioni  stradali  di  qualsiasi  natura,  spessore  e  specieinteressate dagli scavi, nonché il loro allontanamento su aree private, compreso ogni indennizzoda corrispondere a terzi per ogni danno, occupazione temporanea, ecc...;
- l’onere per la demolizione delle condotte di fognatura preesistenti, compreso il trasporto a rifiutodel materiale di risulta, nonché tutte le opere necessarie per garantire il sevizio di smaltimentodelle acque meteoriche e per consentire il regolare deflusso delle acque di fognatura (costruzionedi by-pass, tubazioni provvisorie, sollevamento con pompe, ecc...);
- l’estirpazione e taglio di  radici,  di  cespugli,  di  arbusti,  di  siepi,  di piccoli  alberi,  nonché il  loroallontanamento;
- gli aggottamenti degli scavi eseguiti con qualsiasi mezzo atto ad assicurare l’esecuzione dei lavoriall’asciutto;
- la rimozione e demolizione di trovanti solidi secondo i volumi fissati nel relativo prezzo di elenco;
- il  temporaneo  deposito  del  materiale  scavato  all’interno  del  cantiere,  il  successivo  carico,trasporto e scarico dello stesso nell’ambito del cantiere per l’esecuzione di rinterri, tombamenti,colmamenti di depressioni, ecc...;
- la preventiva ricerca, con idonea attrezzatura e/o accurata ricognizione, dell’andamento plano-altimetrico di tutti i servizi pubblici sottostanti i piani stradali, o in aperta campagna, che vengonoad essere interessati dagli scavi;
- gli  oneri  derivanti  dal  rallentamento,  dalla  sosta  e  dalla  inoperosità  dei  mezzi  di  lavoro,  perconsentire la salvaguardia di condotte per l’erogazione d’acqua, gas, energia elettrica, telefonia epag. 41



di ogni altro sottoservizio;
- la salvaguardia di qualsiasi  tipo di condotta erogatrice di pubblici servizi  (acqua, gas, energiaelettrica, telefono e ogni altro sottoservizio) che sia interessata dagli scavi, nonché tutti i lavorinecessari e forniture di materiali vari per il ripristino delle stesse condotte in caso di rottura;
- la salvaguardia di tutte le linee aeree pubbliche e/o private per erogazione dell’energia elettrica,telefonia, pubblica illuminazione, ecc.;
- tutti gli scavi da eseguire a mano per lo scalzamento e la messa a nudo delle condotte dei servizipubblici interessate dagli scavi;
- il garantire l’accesso alle proprietà private che accedono alle aree interessate dai lavori, mediantela posa in opera di pedane, tavolati, piastre in ferro,ecc.;
- il rincalzo a mano con materiale idoneo delle tubazioni sino a 10 cm dalla generatrice superioredella condotta;
- il rinterro conforme alle prescrizioni del presente capitolato;
- la fornitura e posa in opera di un idoneo nastro segnalatore, in materiale plastico, da ubicaresopra le condotte a 50 cm dall’estradosso delle condotta medesima;
- tutte  le  segnalazioni  diurne  e  notturne  necessarie  per  prevenire  qualsiasi  tipo  di  incidentestradale;
- adeguata segnaletica per la dimostrazione agli utenti delle strade interessate dai lavori;
- preventivi accordi con gli enti gestori dei servizi pubblici per eventuali interruzioni delle erogazionidi gas, energia elettrica, acqua, telefonia, ecc...;
- costipamento  del  materiale  nello  scavo,  conforme  alle  prescrizioni  contenute  nel  presentecapitolato e comunque idonee per un’immediata costruzione dell’ossatura stradale di sottofondo;
- tutti gli oneri per l’allontanamento del materiale eccedente su aree da procurarsi a cura e spesedell’Impresa.L’allontanamento del materiale eccedente, se non potrà essere riutilizzato ad insindacabile giudizio dellaD.LL., dovrà essere collocato in discariche autorizzate per distanze stradali  fino a 10 km dalla zona deilavori, su aree individuate nel progetto. Gli oneri per lo smaltimento saranno contabilizzati come da Art. 6.25.Art. 6.7SCAVO A SEZIONE OBBLIGATALo scavo a sezione obbligata sarà valutato a metro cubo computando il volume ottenuto moltiplicando lasuperficie del piano di appoggio delle strutture di fondazione per la sua profondità sotto il piano di scarifica,di sbancamento o del terreno naturale, valutati come eseguiti a pareti verticali.Il volume di scavo per la posa di manufatti in calcestruzzo semplice o armato, gettati in opera o prefabbricati(pozzetti, vasche, ecc...) sarà considerato pari al massimo ingombro del manufatto posato (naturalmentequalora lo scavo non sia già incluso nel prezzo di fornitura di detto manufatto secondo quanto stabilito dallarelativa voce di E.P.).L’allontanamento del materiale eccedente, se non potrà essere riutilizzato ad insindacabile giudizio dellaD.LL., dovrà essere collocato in discariche autorizzate per distanze stradali  fino a 10 km  dalla zona deilavori, su aree individuate nel progetto. Gli oneri per lo smaltimento saranno contabilizzati come da Art. 6.25.Art. 6.8ELEMENTI DI ANCORAGGIO (CHIODATURE)Le chiodature per il consolidamento dei pendii, eseguite all'aperto senza limitazioni di spazio in terreni diqualsiasi natura e consistenza, per inclinazioni sull'orizzontale non superiori a 20°, in materie di qualsiasinatura  e  consistenza  compresa  la  roccia  dura,  mediante  perforazione  a  rotazione  o  rotopercussione,saranno valutate a metro lineare effettivamente perforato.Art. 6.9ACCIAIO IN BARRE B450C, RETE ELETTROSALDATAL’acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio, lavorato e tagliato a misura, sagomato e posto inopera, del tipo B450C ad aderenza migliorata, e la rete elettrosaldata saranno valutati a chilogrammo dimateriale in opera.La lunghezza dei  ferri  sarà desunta dai  disegni  dei  cementi  armati  o  con rilievo sul  posto;  ad essa siapplicheranno i pesi unitari riportati per i diversi diametri nelle specifiche tabelle.Per i pannelli delle reti elettrosaldate si valuterà la superficie rivestita con la rete e si trasformeranno i relativimetri  quadrati in chilogrammi, in funzione del diametro e del tipo di maglia della rete, usando le relativetabelle.Nulla sarà dovuto in più per le sagomature, gli sfridi, le sovrapposizioni che sono comunque compensate conil prezzo di cui all’allegato E.P. pag. 42



Art. 6.10GEOCOMPOSITI E GEOTESSILII geocompositi e i geotessuti, del tipo approvato dalla D.LL., saranno valutati a metro quadrato di superficieeffettivamente rivestita, sia essa orizzontale, verticale o inclinata, al netto delle sovrapposizioni.Nulla sarà dovuto in più per sfridi e sormonti che sono comunque compensati con il prezzo di cui all’allegatoE.P. Art. 6.11DRENAGGI CON MATERIALE ARIDO, RIEMPIMENTI IN GENEREIl materiale arido impiegato per il drenaggio a tergo delle opere di sostegno o controriva, o come sottofondostradale, nonché i riempimenti in genere, saranno valutati a metro cubo di materiale compattato in operasecondo le sezioni effettive di riempimento. Art. 6.12TERRA VEGETALELa terra vegetale da porre sui rilevati o riempimenti ad integrazione di quella mancante dagli scavi, nonchéper la sistemazione a verde, sia essa derivante dagli scavi o da cave di prestito, sarà valutata a metro cubo.Art. 6.13RISAGOMATURA CON RAGNO MECCANICOLa risagomatura di  superfici  di  frana, consistente nel  modellamento generale della superficie con ragnomeccanico, onde ottenere un profilo regolare, in situazioni dove siano presenti accumuli di materiale scioltofino ad altezze di 2 ml, grossi massi sparsi fino a 1 ml di diametro medio, legname morto e ramaglia, saràvalutata a metro quadrato effettivamente sistemato.Art. 6.14IDROSEMINA, SEMINE IN GENEREL’idrosemina  o  le  semine  in  generale  saranno  valutate  a  metro  quadrato  di  superficie  effettivamentericoperta. Art. 6.15MASSI CICLOPICIIl pietrame, sia esso fornito che proveniente dal rimaneggio di pietrame già presente nell’area dei lavori, saràvalutato sulla base delle dimensioni dell’opera effettivamente realizzata (a metro cubo), le quali dovrannocorrispondere a quelle indicate nei tipi di progetto e ordinate dalla Direzione Lavori all’atto esecutivo. Saràfacoltà della stessa ordinare il riscontro di tali dimensioni mediante il sistema delle sezioni ragguagliate. Ilpagamento per la fornitura e posa in opera e il rimaneggio del pietrame sarà fatto a volume, come indicato airelativi articoli di E.P. Art. 6.16RILEVATO RINFORZATOIl rilevato rinforzato, costruito realizzando strati di terreno con spessori, lunghezze e resistenze predefinite daprogetto, ognuno dei quali delimitato alla base da livelli di geogriglia, sarà valutato a metro cubo come daArt. 6.11. Art. 6.17PALIFICATE IN LEGNO A DOPPIA PARETELe palificate in legno a doppia parete, complete di tutti i particolari riportati negli elaborati grafici e descrittinelle voci di E.P., saranno valutate a metro cubo di struttura effettivamente in opera.Art. 6.18RETE METALLICA SEMPLICELa rete metallica semplice sarà valutata per la superficie effettivamente rivestita (metro quadrato), al netto disfridi  e  sovrapposizioni.  Le  superfici  di  intervento  dovranno  essere  preventivamente  individuatedall’Appaltatore mediante apposizione di elementi segnalatori e sottoposte all’approvazione della DirezioneLavori.Nulla sarà dovuto in più per sfridi e sormonti che sono comunque compensati con il prezzo di cui all’allegatoE.P. pag. 43



Art. 6.19TUBAZIONI IN POLIVINILCLORURO (PVC), MICROFESSURATE E CORRUGATELe tubazioni in polivinilcloruro (pvc), microfessurate e corrugate di qualsiasi diametro, saranno valutate ametro lineare misurate lungo l’asse del tracciato, al netto di manufatti  pezzi speciali,  se valutati  a parte,secondo le  prescrizioni  dei  relativi  prezzi  di  elenco. L’utilizzo di  un pezzo speciale corrisponderà,  salvodiverse disposizioni dell’E.P., allo stesso prezzo di un metro lineare di condotta del relativo diametro. Per lecondotte interrotte da pozzetti o da altri manufatti sarà misurata la lunghezza compresa tra le facce internedei manufatti successivi che interrompono dette tubazioni e sarà detratto qualsiasi pezzo speciale inserito lacui valutazione avverrà come sopra esposto. Art. 6.20POZZETTI IN CLS, PROLUNGHEI pozzetti in cls e le relative prolunghe, comprensive dello scavo e del rinterro, delle sigillature per eventualiaggiunte di prolunghe, innesti di tubazioni, saranno valutati a numero secondo le prescrizioni delle relativevoci di E.P. Art. 6.21CANALETTE SEMICIRCOLARI IN ACCIAIO, PANNELLI DRENANTILe canalette semicircolari in acciaio e i pannelli drenanti, comprensivi di scavo e rinfianco, saranno valutati ametro lineare. Art. 6.22SELCIATONE CON PIETRAMEIl selciatone con pietrame dello spessore non inferiore a 25 cm, eseguito a corsi regolari o ad opera incertasecondo le indicazioni della D.LL., posto su letto di calcestruzzo dello spessore non inferiore a 25 cm ecomprensivo di scavo, sarà valutato a metro quadrato.L’eventuale ferro d’armatura sarà contabilizzato come da Art. 6.9.Art. 6.23STABILIZZATOLo stabilizzato sarà valutato, secondo le rispettive voci di E.P., a metro cubo di materiale misurato in opera,dopo la compressione, per lo spessore stabilito dagli elaborati di progetto esecutivo, o comunque ordinatodalla D.LL. Nel caso di eccedenze rispetto agli spessori stabiliti nella tavola dei particolari costruttivi o neglialtri elaborati di progetto non sarà riconosciuto il materiale di supero.Art. 6.24TRASPORTO DI MATERIALE A DISCARICAIl trasporto del materiale di risulta provenienti dagli scavi, demolizioni, o comunque dichiarato non idoneodalla  D.LL.  per  il  reimpiego  in  cantiere  e  collocato  in  discariche  autorizzate  sarà  valutato  atonnellata/chilometro. Il compenso sarà riconosciuto a fronte della presentazione di idonea documentazionecomprovante il trasporto e la relativa collocazione.Art. 6.25INDENNITA’ DI DISCARICALo smaltimento in discarica autorizzata di materiali provenienti da scavi e/o demolizioni non ritenuti idoneidalla D.LL. per il  loro reimpiego, prevista dal  D.P.R. 915/1982 e dalla L.R. n.33/1985, comprensivo oveprevisto del tributo speciale provinciale, sarà corrisposto dietro consegna dell'esemplare del formulario diidentificazione redatto conformemente alle disposizioni emanate in materia di rifiuti. Detto formulario varràquale identificativo delle quantità da contabilizzare espressa in metri cubi.Art. 6.26TABELLE VINCOLANTI DI DENSITA’ E CALO DEI MATERIALITABELLA 1 - Densità dei materiali in cumulo - kg/mc:a) Sabbia calcarea di cava, vagliata e lavata (parzialmente umida) kg/mc 1.400b) Sabbione di cava misto a limo, terre comuni e vegetali di medio impasto (leggermente umidi) kg/mc 1.500c) Ghiaia di cava, miscuglio naturale di cava per calcestruzzi, tout-venant (leggermente umidi)kg/mc 1.600d) Materiale stabilizzato di cava, impastato con argilla umidificata kg/mc 1.750e) Pietrischetto o ghiaietto, vagliati e lavati (0/6-15 mm) kg/mc 1.600f) Pietrame calcareo in massi per scogliere kg/mc 2.100pag. 44



g) Conglomerato bituminoso tipo bynder (0,20-0,25 mm) dosatura media bitume 4,5% kg/mc 1.780h) Conglomerato bituminoso chiuso (0/13-15 mm) dosatura media bitume 5,5% kg/mc 1.670i) Conglomerato bituminoso d’usura (0/6 mm) dosatura media bitume 6% kg/mc 1.580TABELLA 2 - Coefficienti di riduzione dei volumi tra materiali allo stato soffice e compattati, rullati o fresati:a) Sabbia e sabbione di cava, pietrischetti (0/6-15) - 0,15%b) Ghiaia, miscuglio naturale di cava, tout-venant, materiale vagliato di cava - 0,18%c) Stabilizzato con argilla - 0,05%d) Terre comuni e vegetali - 0,20%e) Conglomerato bituminoso bynder (0,20-0,25) - 0,18%f) Conglomerato bituminoso bynder chiuso (0/13-15) - 0,16%g) Conglomerato bituminoso d’usura (0/6) - 0,15%Art. 6.27I.V.A.L’I.V.A. sarà a carico della Stazione Appaltante, nella misura vigente al momento del pagamento delle rated’acconto.Schio, 31 luglio 2017 Il TecnicoDr. Forestale Giorgio Cocco
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